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wente dj 


lo sono sp —___ sì 
Ferroai, Vi, ... ‘Firenze, 27 ottobre gittar l'anarchia morale «anche nei pai 
Do della Gas. Sa ‘ più civili ed ‘educati alla vita libera, 


chi fn preparato 6 rappresentato ? Nelli 
Gran Bretagna non sarebbe possibile una 
simigliante. mostruosità, ma se possibile 
fosse, non è egli da credere che vi pro- 
durrebbe degli effetti, forse più gravi, di 
quelli gravissimi che ne derivarono fra 
noi? Ed il ministero ha saputo prevedere 
codesti: effetti? Como non li ha preveduti, 
così non ha potuto prevenirli. 

Sì corre rischio di aggirarsi in un cir- 
colo vizioso, se sì pretende dì metter ri- 
paro al disordine morale che cì invade, 
operando direttamente ed esclusivamente 
sulle» popolazioni , quasichè ne fossero Ja 


er consi 
IL MINISTRO DELL’INTERNO 


Noi siamo stati più benevoli che severi 
vdrso il nuovo ministro dell’interno ; ma 
non abbiamo potuto tacere 1’ impressione 

adevole che aveva prodotto nell'animo 
postro il vodoro un uomo, colto, ‘educato 
odi liete speranze, entrare al governo 
dello Stato per la finestra, mentre avrebbe 
potulo andarci per la grande porta, solo 
cho avesso avuta la longanimità di pre- 
pararvisi nell’aringo parlamentare od at- 
tendere una più propizia occasione che 


menzione. 


1-N.9,20 fat: cagione o non la vittima, senza riflettore 
n non poteva fallirgli. 4 . | che bisogna cominciare dal governo è dai 

re: il. di 11 Pure anche questa anomalia: trova . dei partiti politici. 

pro (del. suo difonsori. E vuolsi sapore dovo gli avwo- |“ Gli stossi mutamenti di ministri, fatti 


cati di ministeri: architeltati 0 modificati 
a casaccio, altingono i loro argomenti per 
lodare il marchese di Rudinì del suo co- 


tenere, 


senza alcun regolo e misura 6 compiuti 
contro ogni massima di convenienza, ed 


L Sarà repo. Ri; ; “0 .| il poco rispetto che i ministri hanno vi- 
AI pom. Faggio © della sua abnegazione? Lì altin- | cendovolmente gli uni verso gli altri, 
pai gono allo stato del paese. dondo una reciproca diffidenza che ne pa- 


A sentir loro, ci vuol coraggio straor- 
dinario per prender in mano le redini 
della interna amministrazione nelle gravi 
ed eccezionali condizioni presenti del paese; 
e chi lo possiodo 6 ne dì prova merita 

A - 


ralizza l’azione, e le demissioni piuttosto 
imposto che offerte e quasi sfratti inve- 
recondi, concorrono ‘a confondere le idee 
ed.a produrre il morale pervertimento 
di cui ci lagniamo, perchò se ì ministri, 


SIA AMARA 
orabile 


A A PARIGI ancomio. . e A A PI . È 
to di chi îi me; vi verso i quali tutti gli occhi sono rivolti, 
sento al- Non ci faremo a, sostenero. cho ci trò- ; 


porgono. al paese degli. esempi di poca 


soit viamo in condizioni del tutto, mormali. © | 1galtà politica; qual meraviglia che i irutti 
“aria rogolari, ma non dobbiamo essere ingiusti ne siano amari © perniciosi? 
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polazioni, quali i dissidi che le dividono; 
quali le porturbazioni che le dilaniano ? 
Che all'indomani della Convenzione di 
settembre cd .alla vigilia di Mentana , si 
richiedesse non solo coraggio, ma abne- 
gazione , per assumere .il. governo della 
cosa pubblica, niuno «vorrà :niegare. Ma 
ora siamo in ben. altre contingenze. Il 
paese :è .tranquillo:..se vi ha degli. agita- 
lori, per poco chevil''governo sia avve- 
dulo, si tengono in freno; so vi ha de- 


nanza, superare. Ciò cho importa innanzi 
tratto è di non gittar nuovi somi di dis- 
sensi politici, di dare un migliore indi 
rizzo all'attività de’ partiti, di abbandonare 
lo quistioni pettegole, da cui il governo 
deve rifuggiro e di secondare il paese 
negli sforzi che fa per lo sviluppo delle 
suo. forze economiche, persuadendo le po- 
polazioni non ‘esservi prosperità duratura 
se scompagnata dalla moralità pubblica e 
privata. 


identici programmi 
pubbliche scuole elementari 


che i maestri abbian 
che scuole. 
Per coloro, 
quali entrano 
periori a quelle. 


mentari, è istituito i n 
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Nè più equa è la Perseveranza quando as- 
severa che noi restiamo nella: sfera dell’ a- 
stratto. 

Le disquisizioni astratte non. potrebbero va- 
lere per noi-che in quanto :conducano. ad ‘un 
risultato’ pratico ‘nel governo dello Stato. Ora 
le astrattezze ‘sarebbero ‘intempestive , avendo 
dinnanzi di noi un ministero , i cui atti ba- 
stano a farlo giudicare. 

Del ministero quasi si potrebbe dire ciò che 
aid un poeta disse un ‘amico, al cuî ‘giudizio 
sottopose due sonetti sullo stesso argomento. 
Letto il primo, glielo restituì, dicendogli: — 

ichi l’altro. — 
pre ministero ci avrebbe almeno pre- 
servati da tutti questi impicci, che ci si. am- 
massano d’intorno; e non sarebbe stato. poco. 
E la Perseveranza 1 ha, in un momento lu- 
cido, anch'essa compreso. Ora trova che-cam- 
biamento non ei voleva, ma si acconcia al 
cambiamento parziale che non voleva, ed anzi 
ne ‘trae argomento per sostenere cche mon ci 
sarebbe male, moralmente , che il ministero 
facesse il tentativo di contrapporre ad una 
parte di destra, la cui ostilità gli paresse ir 


rag 49, notevoli nella ..via. del progresso, che co- 
mincia & sentir i vantaggi ‘della profonda 
ltasformaziono subìta, © che ad affezio- | 
narlo: interamente al muovo ;ordine di cose 
‘ed'alle libere istituzioni, ci vuole soltanto 
un’ amministrazione solerte , intelligente, | 
‘economa sed «un ‘governo .il .qualo sappia | 
dare ‘un ‘indirizzo generoso e sapiente alla | 
politica. Una nazione, tostituitasi alt unità 
‘da pochi ‘anni, 0 «che nonpertanto ha re- 
sistito a scosse profondissime' e‘molteplici, | 
.® Îu sorda agli eccitamenti delle più in-| 
‘composte passioni, non può esser lacciata 
dî spiriti riottosi nò di rendere arduo'il 
‘Sîmmino ad un governo, regolare. 
* Non:sî ‘può dissimulare .che ci ha una} 
confusione morale, la quale urge di vin- 
cere, Ma di questa si vorrà dar tutta Ja| 
‘colpa: alle popolazioni., «anzichè «allo .parti | 
Politiche? Il brutto spettacolo a-cui assi- 
Sliamo. da .sei mesi e. che basterebbe per | 


locarsi decorosamente. 


Giovedi, 28 ltobre 1869, 
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a I” CORSE ST ZIRSO ZI ehe SZA. EA 
L'ISTRUZIONE DELL’ ESERCITO 


Convien riconoscere che il generale Bertolè- 
Viale, dacchè è ministro della guerra, rivolse 
le più vive ed assidue cure all'istruzione del- 
l’esercito, considerandola giustamente ‘come il 
mezzo. migliore per rialzarne il morale, In 
questi ultimi. giorni particolarmente notammo 
una serie di provvedimenti diretti. a questo 
scopo, che ci sembrano meritevoli di pubblica 


Nel 41865 veniva alla .Juce un regolamento 
per le scuole dei corpi di truppa, certamente 
ben fatto, ma i cui programmi andavano troppo 
oltre quanto in detti corpi era possibile di ot- 


Era prescritta per ciascuno di essi una scuola 
superiore, nella quale si doveva insegnare, in 
due corsi di 6 mesi ciascuno, l’aritmetica ra- 
gionata completa, lasgeometria piana e solida; 
la geografia, la stofîa generale antica e mo- 
derna, la fortificazione, la topografia e le no- 
zioni sul tiro delle armi da fuoco. Erano 
troppe materie, ed anche troppo elevate per- 
chè in ogni corpo si potessero trovare inse- 
gnanti ed allievi addatti. E, come diceil mini- 
stro nella relazione colla quale presentava alla 
sanzione Reale il nuovo regolamento, le scuole 
superiori o non furono stabilite, o riuscirono 
poco proficue. Per contro, la scuola inferiore, 
quella. dei caporali 4 soldati, non aveva pro- 
grammi ben definiti, com'è necessario per. qua- 
lunque insegnamento ;. tutto fondavasi su d’una 
scuola di. metodo, che nella maggiorparte dei 
reggimenti non potè. mai esser fatta,.0 per 
difetto di maestri normali o per altre cause. 

Il nuovo regolamento, quello del 1° ottobre 
volgente, non comporta più la scuola superiore, 
e per la scuola dei caporali e soldati prescrive, 
con giustissimo col ceto ed intendimento, gli 

i'the ‘sono in vigore nelle 
i. In cotesto modo 
vi sarà minor numero di materie nei program- 
mi, ma tutto quanto vi è, sarà insegnato e 


proficuamente, giacchè è stabilito di massima 


senza dubbio, i 


armo nelle scuole ele- 
in cadun corpo, ovvero anche 
corso biennale di conta- 


zione pubblica e la militare, da cui possono 
derivare molti vantaggi reciproci. Ed uno im- 
portantissimo è già quello che segnalammo 
l’altro giorno; l’ammissione nelle scuole nor- 
mali pubbliche di un certo numero di sotto 
uffiziali, caporali e soldati per conseguirvi la 
patente di. maestri per le scuole elementari, 
Fu questa un’ eccellente idea di cui yanno 
lodati così-il ministro della pubblica istruzione 
come quello della ‘guerra. ‘1 militari ‘che in 
un ‘solo ‘anno di corso potranno ricevere ‘Ja 
patente di maestri , avranno il bel vantaggio 
di poter ciò fare mentre scontano il loro ob- 
bligo di servizio e senza. veruna loro spesa; 
ottenuto ‘il ‘congedd , avranno modo ‘onde col- 


L'esercito nel giro di pochi anni avrà per 
le scuole reggimentali quanti buoni maestri 
gli possono abbisognare. E più che tutti vi 
guadagnerà il paese’, mon solamente ‘per la 
migliore istruzione dei Soldati, ma perchè ri- 
ceverà ogni anno dall'esercito ‘un ‘contingente 
di maestri per le scuole elementari , partico- 
larmente per le rurali, ove gl’insegnanti scar= 
| ep”: sempre; e di maestri i quali , oltre 


to briciolo di sinistra , allo istruire le menti dei giovanetti del popolo, 
entato nel maggio di con- |' 
ermanente. Il risultato ot- 
tenutone non potrebbe che incoraggiar il mi- 
nistero , prescindendo da, ogni considerazione 
di moralità politica ; chi ne dubita? 

E.la Perseveranza crede di vederci chiaro! 


Ne, sapranno educare i cuori a quei nobili 
sentimenti d’onestà, d’onore e di sincero pa- 
triotismo, che sono l’incontestabile patrimonio 
del nostro esercito. 

Altri provvedimenti intesi a svolgere quanto 
più sia possibile l’istruzione dell'esercito sono 


accennati nella Relazione al Re che precede îl . 


R. decreto 43 corrente per la istituzione di 
una scuola centrale di tiro, scherma e ginna- 
stica, a luogo della scuola normale di fanteria, 
in Parma. In questa Relazione è svolto un'in: 
tero programma sui metodi d’ istruzione per 
gli uffiziali e perla truppa, Ed eccone i punti 
principali. 

& Per constatare l’ idoneità dei luogotenenti 
di fanteria e di cavalleria, non saranno più 
mandati a scuola ‘per un anno per impararvi, 
del resto, cose che già devono sapere, ma sa- 
ranno sottoposti ad ‘esami di idoneità; sopra 
programmi particolareggiati, e ridotti a quelle 
sole materie che si richieggono in un capitano. 
Questi luogotenenti adunque invece di pas- 
sare alle scuole normali 9 0 10 mesi, aggra- 
vando il servizio ai loro compagni del corpo 
e andando a fare lo scolaro in un’ età in 
cui ciò riesce poco gradito, continueranno a 
rimanersi ‘nei loro reggimenti. ove. avranno 
modi pratici migliori di prepararsi agli esami 
d’ idoneità , i quali in fin de’ conti non po- 
tranno essere molto difficili, essendo. ristretti 
alle cose militari. 

I sott’ufficiali proposti a sottotenenti erano 
mandati per il passato alla’ scuola normale 
dell ’arme rispettiva , ‘ove dopo un’ corso di 
7 0d 8 mesi dovevano dare esami su tutte 
quante le materie militari regolamentari, e su 
quelle scientifiche che ‘citammo di sopra per 
la scuola superiore dei reggimenti. 

In così breve tempo era impossibile di dare 
a questi sott’ ufficiali un insegnamento abba- 
stanza sodo su tante materie; e ne risultava 
all’ atto pratico che chi già non le sapeva; 
non le «imparava. A rimediare a questo incon- 
veniente il presente ministro della guerra: si è 
proposto di chiamar ogni anno presso la scuola 
di fanteria e cavalleria in Modena un certo 
numero disott’ufficiali delle armi di linea, che 
meritino la promozione ad ufficiali, per acqui: 
starvi, con un corso di studi, ripartito in due 
anni;, tutte quelle cognizioni che in un uffi- 
ciale si richiedono. per adempire conveniente- 
mente il proprio uffizio. Con questo provvedi= 
mente abbiamo ‘una scala. d’insegnamento, per 
la. quale il.giovane entrato, nelle file dell’ e- 
sercito , anche privo d’ istruzione letteraria, 
può gradatamente, passando,.cioè per Ja. serie 
delle classi reggimentali, normali ;ecc., venir 
a conseguire le spalline di - ufficiale merita- 
menté, E così voleva: esser. fatto, secondo lo 
spirito liberale della nostra legge -d’ avanza-, 
mento. nell’ esercito. A. Modena i sott’ ufficiali 
avranno lezioni dagli stessi. professori che. gli 
allievi di quell’ istituto ed. abiteranno nello 
stesso locale; onde non ne verrà aumento di 
spesa al bilancio; cosa questa particolarmente 
da tenersi in conto, in, questi momenti. 

Le scuole normali dei bersaglieri e-della ca- 


‘valleria; non ebbero sorte uguale a quella per 


la fanteria, che lasciò. il: posto: alla. scuola 
centrale di tiro:; ed anzi;si aggiunge . anche 
una scuola normale per.il treno militare, arma 
modesta e che.in tempo di pace si suol tra- 
scurare, ma che in tempo di guerra ha un 
importante e non agevole servizio. La scuola 
normale di fanteria fu”soppressa, perchè l’at- 
tuale ministro crede che, toltine i luogotenenti 
anziani e i sott’ uffiziali che ivi si mandavano 
i primi per divenir capitani e sottotenenti i 
secondi, essa più non ‘avesse ragione di esi- 
stere. L’idea di quivi formare degli istruttori 
nelle cose del regolamento. d’ esercizio , per 
mantenere l’uniformità nei. vari. corpi -della 
fanteria, è un’idea .speciosa; . poteva essere at- 
tuata per il piccolo esercito subalpino, ma è 
impossibile per un grosso esercito. Un. colon- 
nello, non vorrà sentire a dissertare di teoria e 
di regolamenti il. sergente che gli viene dalla 
scuola normale, e prendere da lui lezioni o 
farne dare a tutto il reggimento. E ciò si in- 
tende. 

La scuola normale. di. cavalleria e quella 
per i bersaglieri furono tuttavia conservate, 
ma con programmi più ristretti e sopra indi- 
rizzo più pratico. lvi sarà mandato. ogni anno 
dai vari corpi dell’arma, per, farne. de’ mae- 
stri, ‘un certo numero di sotto uffiziali, e ca- 
porali: per essere istruiti in .quelle istruzioni 
speciali, nelle quali, si esigono maggiori cure 
ed assiduità, che non possono. adoperare tutti i 
corpi di truppa, sia per il servizio che loro 
incombe, sia anche per. difetto dei mezzi bene 
acconci.. V’era quindi. ragione di conservarle, 
come lo furono, e riapriranno i loro corsi il 
45 del venturo mese. 

Scopo. della nuova scuola-.centrale di tiro, 
scherma, ginnastica e nuoto, è quello ‘di som- 
ministrare alla fanteria ufficiali e sotto ufficiali 
accuratamente istruiti sulla costruzione e ri- 
parazione delle armi e sultiro, ed inoltre dei 


buoni maestri di scherma, ginnastica e huoto, 
istruzioni oggidi'molto importanti per le trappe 
nelle quali. si-richiede, la. massima robit e 
resistenza...» ? vastrazi; 

Come tutti intendono, quest’ Istituto è di 
prima. necessità , e ne va lode al'suo fonda- 
tore, tanto più che colla soppressione: della 
scuola normale, la scuola centrale non verrà 
ad accrescere le spese in bilancio, bensi a di- 
minuirle di qualche poco, come lo accenna la 
Relazione al Re. 

_ Gi rimane ad aggiungere alcune parole sulla 
»circolare colla quale il ministro della guerra 
ha stabilite le norme per il periodo invernale 
1869-70 delle istruzioni delle truppe. Quivi è 
confermato il metodo delle conferenze per gli 
uffiziali, metodo che ha già fatto ottima prova 
l’anno passato, in cui venne iniziato. Queste 
conferenze consistono in  trattazioni accade- 
miche tenute, per così dire, in famiglia; tra 
gli uffiziali dello stesso corpo, sopra le più 
importanti questioni di scienza militare che 
convengono all’uffiziale inferiore. Vi si aggiun- 
sero quest'anno le letture militari, mezzo che 
ci pare assai atto a destare negli uffiziali l’e- 
mulazione negli studi. della moderna séienza 
militare. I comandanti delle divisioni militari 
dovranno incaricare in ogni grosso presidio 


giga uffiziali delle varie armi di compilare. - 


lemorie sopra i punti e le quistioni più im 
portanti dell’arte militare moderna , ciascuno 
per la parte dell’arma rispettiva e per' quella a 
cui ha più specialmente consacrato i propri 
studi. Questi lavori saranno poi letti in adu- 
nanze, a cui verranno invitati tutti gli uffi- 
ziali del presidio. Le più notevoli di queste 
memorie saranno ; poi mandate alle stampe a 
cura del ministero ed a merito dei loro autori. 

Nella stessa circolare troviamo indicato un 
muovo metodo per l’istruzione del soldato; ed 
|è quello di insegnargli praticamente juanto 
deve sapere «per la guerra ; soldato per soldato 
dapprima, e poi quadriglia per quadriglia, plo- 
tone per plotone e così progressi vamente. sino 
alle grandi unità tattiche, devesi insegnare: 
come trarre partito difensivo d’ogni ostavolo od 
accidente del terreno, come vincerli nella 0f- 
fesa ‘e come passarli, come combattere in or 
dine sparso e aperto, come eseguire le varie: 
operazioni di guerra minuta; é tutto ciò sur 
‘terreno di diversa specie e da cambiarsi in 
ogni esercitazione. Basta intendere il concetto 
di siffatto metodo , per persuadersi come. sia 
il più razionale, e come non possa a meno di 
‘dare i migliori risultati. 


della guerra relativamente ..all’ istruzione del- 
l’esercito : sono» evidentemente degni di nota, 
non foss’altro perchè inspirati ad un fine pra- 
tico è ben determinato. 


e ft ——— 
DIMOSTRAZIONE FENIANA A LONDRA 


Il Times del'25 ci reca.la descrizione della di- 
mostrazione avvenuta il giorno prima a Londrà per 
ottenere la liberazione dei prigionieri feniani. ]1 
giornale della City considera la ‘dimostrazione co- 
me-un' insuccesso e dice chel’ unico: risultato che 
essa. ehbe,: è; stato quello d’interrompere il com- 
mercio ed il transito ‘in’ West-end. per alcune ore. 
—1 membri della dimostrazione erano in piccolo 
numero relativamente alla-folla che si. era radu- 
nata per. assistere al passaggio della. processione. 
ll verde era il. colore che predominava., in tutti 
gli emblemi, posti in vendita dai merciaioli ambu- 
lanti nei dintorni di Trafalgarssquare e di. Hyde- 
Park. — All’una pom, la processione incominciò a 
fermarsi. dalla parte sud di Trafalgar-square. Nella 
prima parte della processione si trovavano i rap- 
presentanti: dei distretti di Kensington, ensal- 
green ‘ecc. Essi, portavano due bandiere, in una 
delle. quali c'era. scritto:+4 Giustizia ‘all’Irlanda.: » 
nell’ altra :. « Liberazione, dei prigionieri. ». Veni- 
vano in seguito gli operai di; Pimlice e Chelsea se- 
guiti da un vomo con una-bandiera: sulla quale 
c'era scritto: « Liberazione dei prigionieri, ovvero 
ritiro della dichiarazione. che 1° Irlanda dev’ essere 
governata secondo la opinione irlandese. » Alle duo 
la, processione si. mise in. moto,' le «signore » che 
arrivavano a poco per volta furono cagione del ri- 
tardo. La processione era preceduta da un.indivi- 
duo che portava. la bandiera americana: Gli uo- 
mini portavano tutti. all' occhiello rosette ed emble- 
mi verdi. Comprese le donne ed i fanciulli, la pro- 
cessione non si componeva. di più di 4 o 5000 
persone, Due o tre bande l’accompagnavano suo- 
nando fra gli altri pezzi anche la Marsigliese. Nelle 
bandiere v'era l'arpa d'Irlanda senza corona. Quando 
la processione giunse a Hyde-park vi fu un tenta- 
tivo d'applauso. Non avvenne ‘alcun disordine e 
tumulto durante il passaggio della processione. La 
polizia non aveva fatto disporre per le strade che 
poche pattuglie; però nei dintorni era radunata 
per ogni eventualità una forza di 15,000 policemen 
sotto il comando del tenente-colonnello  Pearsorî; 
però essi non si fecero vedere. 

La guarnigione di Londra era consegnata nelle 
caserme. ù 

Il signor M' Dowell, segretario e promotore del 
comitato d’ amnistia inglese, presiedeva. Il signor 
Merriman,si congratulò quindi coi promotori' della 
dimostrazione pel trionfo morale da essi ottenuto; 
egli accusò la stampa liberale di essersi mostrata 
tory nell’ affare ‘ dell’amnistia. Dichiara che il sì- 
gnor ‘Gladstone e la persona della regina godevano 
tutto il suo rispetto; citò esempi di amnistie ac- 


Ecco in sunto gli atti recenti del ministro » 


pa AE, ia ; e la piccola sala in ensi il dibattimento | questo momento perché loscredo* da 
cordate nel continente ; deplorò che il prima mi vono al Wiener-Tagblatt da Cattaro che RR pae I <credo' lore di gar ud 
nistro non cred a emienizzi alla |noi mesi di agosto e Sellembre fu spedifa una a ATI rale iena e, nali contumelie, Se gli | pes pon 
regina. La volontà del ‘popolo ,, conclusa il signor.| eran quantità' di polvere e piombo a Cettigne cli 


Merriman,.deve essere eseguita, 


da Trieste, via Cattaro. SESIA 


È 8: ì > d in h 
Il signortconsigliere. Clapham di-Leeds- propose {. Un gi i P PA ti ini E 5 più 10,09 
int ti acclama= |; Un giornale di Pest annun che. il mini= ; : £e?i 7 ) d ent 

ih coni Prina che fu votata per stro, della guerra vuol metterò a ot hat n oni € ARI Tanino quello che successe nella notta 4 sorto. dal 
@ Imezting reputa che ‘la condizione ‘politica |- taglioni d’:infanteria sul piede A a DIMET Piatto: er | suino nio di 
dell'Irlanda esige la completa liberazione di tutti | inviarli a Cattaro. ‘Anche duè: gircostanze che tutti 'sannd; peridb tannini I Gran DA 
i prigionieri politici; soa della loro cacciatoti partiranno fra breveò Si cetra apprestale Sf ferito, a rina a * Nor gita ti 
prigionia avrebbe agro moi Poi o ierantoni rammenta che jeri l'ayrocato Mancini | prodotta în paese da'quell' avvenimento,» Pec den mi = 
Lee ia fell diede’ infine lettara di unome» dichiarò che sul merito della causa gli avvocati |' straordinaria” dell’ autorità» Attori gr! Pottat 
Hi n col quale chiiede la liberazione N OTIZI E ESTE R E erano solidali. Oggi però che il deputato Eobbia | dell'attentato. Racconta coi : qual * H pis Fr 
Mdriale alla TRI Pang Ibba Russia) unitamé j è ritirato; nessuno qui può cssore suodifensore.-{.siasi. piccolo indizio per iscoprire Ja tria 

che fa pure approvato, in po 
PATRIA P ppi deg le "i " Cenni (Pubblico Ministero). Nessuno può forzare n questo faticoso cammino non ! Lia 

Ò n ve ST rare «ce - cali DI gaeta vo, Î; iron i iegi Joitere. 10 
e ” casa): Tè auguiste ospiti consertà eputatoLebbia: a comparire» però;-in omaggio Do ARNO Ina ì nen.de. n den ca LÌ pis to che 
Riceviamo oggi il testo del manifesto del allogri Pg8O, = Dite ra lapanie ni sent Sir st a Ti: corso della" so 
‘prefetto di polizia pubblicato nél Jowrnal'officiel [. il î SA Le print pile Ha e ono d acc ia cher Pa e È 
per mettere in guardia, i buoni, cittadini ed | nuele. Tersera un gran sitmeroMPetrios Pierantoni vi possa leggere Îa Ittera che il |< Il paoso aspetta con ansia la vogra senza: | est Um 
«avvertirli di non, prender parte alla dimostra» |’ dinanzi alla porta dell’albergo nella s E) ato -EobNA THAI SENO. Rel GUo'SmRE Reid! SG) ualunque essa sia, © l° aspeti Ta Sentenza | be sam - 
zione che si temeva pel 26 a Parigi. Siccome "di vi agli'voleva parlare ‘ini suo»-favore, poteva. presen= | che Tra" per 1a- vostra» Fi mono sr 
.|\quella dimostrazione non ha avuto Tuo tarsi; ) RR {To ssi qu mita quella pome i 
lavorol!.lavoro.l.»« + Putiamo inutile. di riprodurre  quell’av I Pres. Chè cosa c'è in quella Iellera? ‘| che è propi se maestà dell Te ca “ifondor® Pi 
Dist ; di sia f | Faremo notare soltanto che il' prefetto di ] vrebbero dato alla regina ed alla sua graziosa | |. Pierantoni. Ci sotiv'le ragioni per le quali egli pese dea a iii hei | pondovano 
— __— -__—_. lizia Pietri l’ha fatto seguire dalla legge sugli | nipote un bel saggio. di. musica fiorentina. di ua dit pero rr ih Lats comin gol i paci 
I. DISORDINI IN. DALMAZIA: 


| assembramenti del 9 giugno 1848, ripro 
i cendo i nomi di tutti coloro che l’hatino 
mato. Sono i seguenti: Senard — Peupîin — 
4 Robert — Péau — Lafayette — Landrit. = 
Cattaro, 2h, — Il forte. di Stanjevie (un miglio | Bérard —  Arago _ Garnier. Pages — Marié 
al nord,di Budua), è. caduto, per. tradimento; nel: | — Lamartine — Ledru' Rollin. 

l’occasione che vi si lasciarona entrare; dei. panduri Leggiamo nella France del 26: 

che portavano provvigioni, Un ulliciale e due. gre- | |< La riunione tenuta, ieri,a Parigi dai com- 
gari faroho mecisl e de gregari feriti, Il resto messi. dei. negozi, di. novità fu notevole soyra- 


Press. Allora: il: presidente: non. può permettere | per nulla. voler -discutere, le. | $ 
la dichiarazione dell'imputato Lobit. gAS Ministero FI pre, sai Hai, Ui 
Muratori: Dal momento fn' cui! sig. Lobbià si | difensore, dichiara ‘ peg Baio della, 
è presentato ‘ieri ed ha: sollevato un incidente: e.| difesa ed nasniet nto di agi i i 
poi si è ritirato, egli pa gichiamro le rag] Prede di i AI A 
i sì è ritirato, iudicabile Ate dia ci 
ad put FR cai perchè egli ierisi | votati Mancini, cin asi Cona LO Olbva è the in 
è presentato. Eppoi la causa Lobbia non può scin- | mancanza di quest'ultimo egli nomina il signor Ma. 
dersi da quella degli altri accusati, epperò ne ratori. PA 


Ecco un dialogo fra due beceri alla porta 
dell’albergo d’Italia, colto al volo dal ero- 
nista» 

= Di' um po’ Egisto, che regina è codesta? 

— 0 bella! è'la:regina di Volterra; 

Gli stadi geografici dei ‘nostri ‘beceri non 
vanno più oltre. È 


L’ Osservatore Triestino ha i' seguenti di- 
spacci? 3 


teresse della difesa, io chiedo che la dichiarazione' | - Pieranfoni dice ché l'avvocato Mancini 


e Cai e dre ‘grep tan 5 iài che il Novelli 10: sciegliesse” per:suo difensor, iavanò acchè 
della gharnigione, coriposto di 40 uomini, difen- Bonito AA a : Lobbia venga lett. Se ni ; 1) a 
donidosi ‘di piana” ia Diano, assalità sulla terrazza | tutto. ne L'unanimità VEIL SERRE Pasquale B. , ierî, passando” nellà via'del’| | Cenni; Noù è vero! che il Lobbia non. possa es: Van instant Pialle fafbris;., cen % 
a sassate! e! <olpi di fucile! dal dominante pendio | Messb-che vi SO PERSE calo di i princi | Corso, sottrasse dall'esterno di un negozio unta | sere giudicato contumace perchè per non esserlo VER GA RR. Duri TR Tassone 
della; rogci”;: fax costretta» ad'arrendeisi; Un'catoia- | determinazione di, non cedere, finchè.i, princi-., striglia da cavalli; sorpreso dal proprietario, | bisognerebbe che egli fosse stato presente al prin- | l’avvo 


" A E = SG 
{ore che,; potà uscire: felicemente reca: questa ‘noti= | pali.non. avranno. accettate: le, condizioni che questi gli tolse ‘Ta medesima “di ‘mano .@ Jon] cipio del contraddittorio. La legge aminiette l'iscità:| | Movelli sceglie Muratori. Gio: fnestra! @ com 


E a Agg de A i Ha dj Caregnato' sceglie: Muratori e. Indeli De tova 38€ 
zia @ riferisce pure che dagli. altri,-forti. di. confine | loro vennero proposte... Lisio] R ù È zu È ie | volontaria dell’imputato allorchè il protesso: è :co- {| "i VISITA i x CT ivi 
sì sentivano oggi, colpi di cannone,e, fuochi di fla,| | «1, membri «del sindacato dichiararono» Lamiesat erge cagionandogli aleune minciato (ed. è evidente. che. il, processo non può pa pe Pantani: "dai io lupa» 
“a Budua;, e che pala Zuppa, si Saro, Imolte | d’ altronde,. che l’ associazione è in grado di si Aaa Collichi svendo” ieri sopai || CISL fra fino da ni Li nu Li d'ac- o Aj feta spp 
di ì i i, i ’ Ì i 5 disse’ “FERRO d x 
Prog Panta Ti Hofer Sio 0 Dn Fonenate, Ia SI00: Ab fite, ; trovato, in via dei Serragli, un pacchetto con- aa blemi A teorie.. To credo {!fesa eta solidale, mentre) il Mur th Dico-che il 
“di catciatoti e due batterie‘ di razzi. SRREgeIAa Ratei del:885 A 5 teniente- N° 35 obbligazioni, lo portò all’ufficio» || che 1a causa comincia allorchè essa è annunziata SOppo: ANDORA: auenio sifensor rienio<miv;0o 
Il'27° battaglione ‘eacciàtori’ e die' batterie di < Abbiamo annunziato che nuovi.sforzi erano: | centrale di Questura ; che -1:ha' trasmesso al | in pubblico giudizio, ed allorchè l'imputato: ha rie | si Reese ano. ù du ppi Press Nel o 
razzi arrivarono Ja rotte: del 22 a Budua'col'pi-.| stati fatti presso il re Don. Fernando: per in- | Municipio ;:per (essere. restituito ‘a chi P avrà | sposto alle primo domaridé del: presidente: Tanto || Miiratori di ni n ‘che un diverso da 
roscafo' da guerra’ Wofer; furono :sbarcati la mat-| durlo ‘ad accettare.il:trono di Spagna. Dispacci smarrito; # meno -lo si, può: dirò contumace allorchè. il giorno | verbale don in He i vati: e Martinati» Pi 
tina del: 23 in mezzo al fuoco; de” cannoni dei: ba- | dal Portogallo recano,;che .l’ inviato. del...go- lerî) alle ore 2 pom.; mentre ‘il fabbrofer=. || prima. ha sollevato. un incidente, e che il Tribu- || Pres. 4 ott dimo Fittasi x non si possono 
Stimenti, ed, occuparono, poi; Budua,.,Budua è{ora.| verno spagnuolo fu ricevuto. dal re-Don--Fers: || xy; Cesare Franchi; d'anni 34 ; lavorava ‘in | nale ha pronunziato Ta sua ordinafizà Sopra/questa' | sentenza sezione d' 1l sono pronunzia! 
hiata da 600, insorgenti.. Il :.//ofer è rimasto p23 > - RAR AS TaRDA Lg i, he iénei Questa Jetturà cominciata darà fino. | ‘Dopo avere) 
SR its To Gesito to nali! oggi di rin. | P®nde, Irindomani del suo.arrivo ;, ma, non |'una fabbrica in costruzione nel viale Principe "stana rega;il Pubblico Ministero. a ‘permet- || at<tocco. rt I Leu aelr'are 
torso a Budua con duo cannoni lisci da campagna Pbbinune: sssanzla alien “ip mioenf Umberto; precipitò; :dall’‘alto; della - fabbrica tere si dia Voir della dichiarazione Lobbia, onde | . Sospesa l'udienza occa I JA sere detto al | 
da, sei, oltre n obice da sette ed. alquanta arti- | 1« Crediamo di sapere infatti..che, quel. prin= | stessa, ‘è nella’ caduta riportò Ja frattura della: |’ ron si dica che esso ha tn proposito pretontettò' | ettura che dura fino è d° Jitenlato potev 
sono ritornati iéri a Bu lia. Teri seguì un combat | vo) bm x dl d vorevole impressione... ; tà | senti. e tao, e la 
Limenito presso Goratita; da parte nostra vi furono | conferire con. lui,; La; questione, venne. esami- Nlcuiti giornali hanno reso conto di trè duelli | ..Pres. lo interrompe dicendo che il ministero pub- | è quello del testimonio Zanardelli, il q ; rebbe pissibile 
quattro: morti o dieci: feriti. Hl.tenente-Lukes d.eg- | nata sotto tutti i. suoi, aspetti, ma non fu an: fCuni gio 1 d at blico non accennò mai ad ‘una simile idea ; se Pax | Siccome è un testimonio a difesa, do- di Parigi dove 
germento feritò. 5 cora' definitivamente risolta. Si crede però che | @‘Venuti ieri mattina, © noî crediamo più op: | 35, fatto, il presidente lo avrebbe'intarrotto come! | vrebbe Provvedere: onde il Zanardelli fosso esemi- Ractonta che 
La griarnigione del.forte. di Stajevio; fatta pri- Don Fernando persisterà nel rifiuto, » dacia di aa + Pia tile giri ora interrompe dii, È sale ia resse pi a perle parole pr 
ioniera fu. posta in libertà dagl’insorti.... È :3 4 a s0 che nessuno dei duellan L ierantoni termina insistendo perchè la dichia f Indelicato crede che Miceli e che eg 
i Sì legge Pr giornali. di Zara del 22: fi evi da Medrid,; 19, alli. Indépondance. È 1ovaieltor‘modo di ar: teritimarera atmeno di nni 'ihga "RATE fra brevi giorni a Fi ii eréduto che 
a Pia ei eg ACI DIA mindite i duelli si è quello di non concedere i ai te: dal. suo col | questo pi limento. > 5 î gli 
In principio dell seduta ditalo del 19 corrente | «Hi: duca: di Montpensier. indirizzà. una let» | 136 pubblicità nei cigenali n tnntintigipcinineo spiata Lari) prato signor Martinati racconti, quia = | ll ansi gl 
i ide lede: Il di'un dispaccio telegra- bro pubblicità nei gi . lega Pierantoni. La lettura della dichia; Lo! REP OGOIRI IIa, lo scoprimeni 
il presidente: di suis un sn ; a | tera al reggente del regno ed al presidente del î bia non riguarda soltanto luì, ma anche gli altri! | che sa. +... ‘a fasndi di (en 
ficò, ditetto alla: Camera. dall’ amministrazione co- ‘Consiglio’ dei ‘ministri, per domandare. grazia #3 pipa ; ia | Pel resto Ta contumacia ‘tòn' può ‘prontinziarsi s8 | —Martinazi. To conosto il Lobbia o dal 1859, ime che. disco 
> munale! di, Casteliuovo. Il dispaccio, dopo. aver in'favore di tutti i repubblicani che stanno | Là Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia non nel casocin chi l'imputato, legalmente citato,; | ed allora ci ‘adoperavamo: perl'organizzire a Vi- i toe bassa, 
constatato,.le tristi condizioni di. quella, città che, ef essere tradotti «davanti: ad. un Consiglio-di, | PTeviene il pubblico che, ricorrendo Junedi, non si. presenta, a conzaj.ivi). | FRA ile mpitaniento: anti. di: città 
rapa e ge dre pedi » 47. prossimo novembre,, la solennità di Ognis- | “Non si può rifiutare la foitura' delia’ dichidtà! | Pres. Questo è quello che Lille ni dine sapeva | 
LARA LE III egitto i so cinin | Santi, si è dispo rchèei biglietti festivi | ;; Îa fue detta 16 ragioni per le | difesa. 10 le ho domandato’ 7 cinto: lMantinati d 
so il governo, affinchè esso stabilisca în |“ Rerichè ‘la seguente mota della Patrie siarin | UU, Sì È dispos i IDA jar gztone, Meta quale sono dette Je ‘fagioni per di'fat(oyod sfata A 
si idio tnîlitaré ; domanda questa | contraddizione colle notizie dite: sullo: stesso dina SR listri rai treno | quali! egli si è ritirato. Sé non lo;-si Bess le pra cla n = nel 18 
che l’amministrazione' comunale aveva già fittà a Fatto dalla (044: itu/73 crediamo! dpportunt del sabato. 30 andante ‘e treni dei succes” | stesso tribunale non saprebbe le | el ritiro | | Maruinan ‘ehe. oppio de SERRATA grazione, — 
S. E. il Iuogotetienite ‘del regno, e che l'E, Si non | 5035 ti ; det irta sivi 34 e 1° novembre, siano tenuti valevoli | del Lobbia., Gli altri imputati, complici del Lobbia, | Lobbia ele mozioni, 4 dirci gp Dite ‘tome il 
sî eratrovata-ingrado di poter soddisfare; riportarla Di > di segg | DEI ritorno fino al secondo treno del martedì, ‘| fiahno diritto di sapere. perchè! ègli non si vuole T fare deliberare | tipe vato int via ‘dell 
8 pot ; r >| 0° = , vito fatto” dalla Cotimissione : d' inchiesta al 
A P € Il viaggio del sultanid ‘a'Suez' può essere novembre. Ù difenderòi, perchè egli non vuole; assistare all’ w- invito U i i pieghi, de He tentato con’ usi 
Leggesi, nel Dalmata: ‘. considerato come ufficiale èd' è stato comuni» i dienza, perchè nonha voluto citare nessun testimonio, | Lobbia di presentare; i ? coppe, PFA, pe nh del 
4 tenisienti; di SSA al Corpo diplomatico. Essi hanno diritto di sapere che ègli iui non viené f annunziati, Rammenta che ia ni apeva invece vi 
calate dosi Setti ce sep STI tini artt 6 Costantisobte 1/19 perciò è deputato, @ parhè. not conte que Aeg ide gp renga + opa 
ati in;Erzegovina;; ove attualmente. i troverebbe | riòvembra. Egli Sirà decomipsanato ‘aa gra L sto. triburiale il diritta, di gindiearlo«,; np], f Sétà in cas si iberaziono della, Camera. 
il voivoda. Luca Vokalovich o Mitinamento mne: visir; ‘da Nimieroso' sebiito è scortato da ina vi nere x) Pierantoni cita un altro, articolo di leggo, she, Late potra Lula 1 vol Berico di 
giornava in pagien: reno ne bi vi (PT spy a curà dell'egre: secondo lui, impedisce che il LoBbia sid da ind . Fnodo, pe! ilari. 0 
Si -calcola - che -Speso per trasferimento di in SaVei 


contumace, e che autorizza, la difesa a far leggere 
la dichiarazione del Lobbia. DAMicaii A 

_ Termina quindi: pregando ; il presidente ad am- 
mettere la lettura di (questa dichiarazione. 

Pres. arintfizia Che il: tribunato' si tira in Ca 

Mera di Consiglio -per «deliberare, 
vIl tribunale rientra dopo. un quarto l'ora.e pro- 
nunzia una ordinanza, colla quale è dichiarato cone 
tuinàeè il, Lobbià, ed'è autorizzata la lettura della 
dichiarazioné presentata dalla. difesa, perchè: essa 
Potrebbe interessare gli altri imputati. LI 

Il cancelliero dà Tettura della diébiarazione Lob- 
bia,. ch'è del seguente tenore 

Al Tribunale Corbézionale i Firetta! 
5 Sighori, È, 

Dobptitito' al Parlamento ; sareî' infedele at'niò 
mandato ed alle dichiarazioni che ieri feci. al vostre 
cospetto se difendendomi nel giudizio dopo la vo- 

lamaì Dai 


stra-ordinanza iassi in-mo vi 
della Camera. 


“Gli fasconid qiianto aveva udito dal ‘Torelli 


CTD, aoapizioni od aperevy i, fatto fi- dagli altri, 6 disse ché: so potessa_ essere si 


nora dal nostro governo per ridurre al dovere i 
ribelli iscendorio all’ ingente difrà “di. circa fiotini 
700,000. FULL 
mila: alinea op digit aona 

Seriwono ‘allo,stesso giornale da Cattaro, 42: 

Nello scontrò vvenitito ‘frà Dragagi e'Risano;; 
dove combatterono i 46 soldati contro un‘riumero 
assai preponderante di ‘rivoltosi; rimtiséro uccisi 
diversi di. quiésti wititni ‘è parecolii' faréno anche 
feriti. Ivsollevati ‘né fecero ah’ altra degna della 
più severa: paiizione. A mezzo la strada clre mona 
da ‘Risàng a Diigagt, si trovà un appostamento 
militàrò (Bloekliats), guardato da 8 soldatied un 
caporale. Da itialche distanta due déi tibelli mot 
Strarono ai soldati uma carta; ‘annuniziando loro ché 
la-cartà ‘iti discobso @ralub' ordine; dei loro supe- 
rioti. Il éaporalè sospettò -per qualelie tempo; tua 
la insistenza con ‘cùi da parte dei rivoltosi veniva 
tipetuta tale asserzione ed: vil’. fatto del’ combatti- 


tto. p Uto, membro del, sud- 
detto Comitato, nelle carceri si Lon Trato; 
$ ina scelta serie, di. oltre, 450, vol. fu per sole 
118, lire fornita dall'editore beriemerito signor 
E; (., Usigli di Firenze, ché, già fece altro ge 
nerose, proposte 1 Comitato per. diffon: 
dere in ogni comune d’Italia LIRA isti- 
tuzione. delle Biblioteche pel popolo. 


ris "| 
del ache 


TI shittario tiovera, al'sav'anpivo @ Suez 
il gran ‘sceriffo della Mecca; "gli dilémt dell 
gran moschea}: deputizioni delle Città: Sante 
@ di varie provincie dell’ Arabia che s*imbar- 
cheranno a Djeddad ‘pet ‘recarsi a -sàlutaré 
néll'imperatore degli ottomani il tappresen 
tante dell’ islamistiio ‘e’ fare! vosì und grande 
dimostrazione politica e religiosa. 1» 


ATTI UFFICIALI 


n di il riornò. o nota: le ge 
dellaroto 1 pnghi' Ge co o a? 
d Lobbia; i qualò prima nom Segr 
filmetto da ron Sie IE 
marlo se c'era nulla di nuovo, ond’è che qualche 
volta” venivai due volt al giorn; Tapi, lf 
det dci co 6 I udito è cò de 

si dicéva nélla sità dei sang 

- I-Lobbia non: aveva: nessuna pratica. aipss 
fucrndeva di andere della genio pspelta Fit. 


Per questa sera; 28, è annunziata la ria- 
pertiurta del. R. teatro della Pergola coll’opera 
Gli Ugonotti: 


Bollettino Meteorologieo del' di OT pitabre 


abbassa» 
dielo si è 
iS 


n ma dae 5 Ra & È Ta il commi ditisora 

a fate asserzio! Dal a i; :a) - é re è gri Pèndò'il'miò ritorso avanti Corte di GAksa- idolo, ma Pim sil ‘quale da 201 “ 
sot rimini 7 st tech îantoi die ted LL Gifezina dl 7 qarncale robabili zione, ho appellato' dalla’ vostra ‘ordinantà diieri, | a Firerizeygliv aîsbriàò che qui uti potevano d 
posti messaggì; ‘qifànto ‘altri loto compagni , che È 


€ Per essere coerente; ai miei doveri, «ini wi 
4. Uni Ri decreto del 10 ‘oltobie colti prin 


quilt adr pr 
eramo nidscosti; tentàrono a forza di entrare nel 


non si tÒ è 


I I È stretto a ritirarmi :còn tuttii miei difensori, depu- acquel n È li 
Blockhamsi Sì impegnòri ina «Toda» nelle vuate ci a partire dal 1° gerinato 1870 îl Cos | Nella giornita del'27 ottobre il termometttò | tati al pari di me, © debbo rassegnarmi, n 0” | Sheva Go de 
Gipotale nosso nh dferd un: ito. diet BH ie dî Olate!è soppresso’ da unito d'quemò | Ventigrato: del RL Osservatorio ustrottomico di nere senza difesa, a, mon, usare, dei miei ditilti;, dei { avyèrsaria;, ed il, Leggi ped npel SCORE: 

> printi) le riasciva-Chiadere Ja porta; ) di'Castéllò Sopra Lecco: ; | | Firenze segnava la temperdtara massima «di | miei peri ici fatto citare Afuno), tici, voleva, PASTO: ta piano i Tobia 
"l'Ora:i-taînti delle valle di Risano sono vetmpali | ‘22° Ufi R. dedretodel5 settembre; ‘a taniore della parola degli illustrì oratori che mi abcofda f Nella sera ne I 


+ 1550 6 la minimé di + 5,0; 
dalle masnado armato; ‘(con ‘bandiere spiegate; Essi i | 


: È { Uel'quale la Societa” arionima intitolata: Pm 
pretendono: Che sia giù avverato quinto dissero ail 


rono il'loro, autorevole aiuto; 
Presa det formi Hofpmdtin nel discomdanio: ‘di 


Prego ‘il Trifunale di non' comnsidbtàte questa 


_——_ 


dall’ inipata@ per ug 1] 
“Nota ilei defunti "deminiziali nel giorito 


dal comm. Pisanell l'invito di presentarsi davanti 
alla Gomî on dios # 


mene Rio, che ib i perio se pi | iron, ont fn-deta. tà em fo tom ma cone 8 pece irta qu dg | Viti cn ai 
teri i quosta Cada “celebrò no cia | Telo in ita alle pedina Li da aa cp ETTI Teresi, | incolumità delle:prerogative della Camera;-alla de- | Il uo casa sti po recarat al 
îtt‘suffràgiò dello ‘anime del ‘morti “nel ‘fitto di Nico li, è autorizzata, e il suo statuto anitesso i A ini Mar Ta. ‘gg ato Fiardi Carlo, gnità della nazionale Fappresentanza,-a. cui, è. su- i) 
id. _ R 


Risano;. coll’intervento: di oro vescovo Mat- 


tò alto è Approvato ilitivcendovi modi 
chich. Militari; î } 1 


tondi Mafia, id. 69 © Marratii ‘Anz 


premo, interesso che. Intti.i. poteri dello Stato, ga- 


civili 4 Pop or fo & pregare per ‘lonîa; iù7-86— Grazioli Maria; id. ;80; reggino di rispetto, 


Ga Mn sanità ai ge 


i defuàtig vrivois i 3. Ufi Mecreté dI ministro delle fintize în Più; 6 bambini ché! non avevano ancora 5 -anni. CiistiAno ,LonbiA ; gusa che 
Servono da ira 122 alpi gi dulà del 23 ottobre torrente, |a 'tetiore del | vi Gli ati di nascita denunziati nello stasso giorno Deputato al Parlamieità: © | elisa propria perchè avena qualeumo i; 30) 
Serivopo, da 1.22, alla Triesten. Zeitung difile; dal gi0hno quattro all'olio ‘dodici ifo | furono. 20; cioè.6 maschi, 13 femmine e 1 nato- Sivintroducono: i. testimoni era indisposto. ita (HA A elio olio 

del-25; t prg A ori n tail morto. , bl'antroducono i. testimoni che mon comparvero | ‘ft quanto al Careghato, égli anda! 

SEITE nigi le Gaga me nno | Venibre presso Té vedi e subeufsali della Baita ieri. 0 che. si presentarono oggi,., Essi sono in mu- | tarard ci ioaiteneve quasi sempro 
bi re agg pica è Vero, | riszioiiàle niel'Megliò i’Ilalia @ presso Je sti | cn gi i mero di isette,;, ».,, dopo. mbzzanotte, aio 

Mentale € DALAI © succnrsali’ della Baiîca ‘trazione ostato, | mà i ARE AI banco della difesa è giunto pure 1 avvocato | “Pi i il testo a descrivere il sn0 

Re tO gi iI né pi i | già incaricate dette vendita dele Obbiigazioni | TRIBUNALE CORBRZIONALE DI FIRENZE | masticare So shbot0 È ito bg de o ir 

ie a pista 55 | al portatore Create ini esecuzione della Tegve = i 


Martintti. Î10 assiglito ed'asato Golla blita'ttan- 
quillità è questo dibattimento 5 perd io tion posso 
altro che desìderate che il processò ‘lermini“à? più 
presto. Epperò insto pressò Îl presidente di voler 
Pregare i difensori ‘a passare oltre-agli' incidenti. 

Presto non posso dare passo,.a questa, do- 
manda. 

Indelicato. Se gl’incidenti gioveranno alla verità 


armati anche du Di Lp rsa | 
Se il Montenegro a poco per, volta 

tutti snoi soldati (15,000) nel campo 1 

rinforzo Lit, i: operazione aus 

' A 5 


f sat tI 
un Silbfto prospiciente la: strade; La serva andò 3 
letto perchè. in'casa sua la servitù, Kiss RA 
sono ammalati, può andare a i do 
c'è più nulla da fare + gli è perorò chie dllorqu ni 
vetiné il Caregifato; uno: di: loto dovette andate 
rire sla porta. n puoi ai 
"Poe resto, nella sera in questione c'era n cas, 
oltre Ja serva Éuisa Baroni anche tina certa Vil- 


del 45 Agosto 1867, potrafinò cquistarsi sitiò 
Alli Sortifia di cinquanta silionî; Valore no: 
fnimale, Je Obbliguizioni medesime ‘con godi. 
| mento dal 1° ottobre 1869; ‘al pis di lire 
settantasette per ‘ogni cento: liré ‘di capitale 
| nominale: 


PROCESSO 


contro: il Deputato Maggiore Cristiano Lobbia, il 
Professore: Aritonio sMartinat, Cristiano. Care 
gnato, Giuseppe Novelli e Carlo. Benelli impu- 
lati di SIMULAZIONE DI DELITTO, 


L (g LI ——- Untenza pet 27 orfonne; RAR Aeree, PR sla nini ‘ché fu ir altri tempi»/la ‘balia; del' figlio «del 
ua Hostrd “ospeda! n supplementi VAT i riigone ig gore sila res. Qui tutti devono fare il proprio dovere. || giudicabile,. 1. >» situ ad nile 
fna.i nostri ospedali Un supplemento arinesso alla stessa Gazsezta | “Hi Tribute nta i soa SLA Faria adi DIEDE, MINOR licabile.. 0: eil 
ili. | Ufficiale contiene il R. decreto del (8 Setta {Ul pabblito è quesi'ogli oli pu ef a poro dI RO Mo, Dice i Maruinat, confe vario mezzanolle 


VCdini (Pubblico ‘Minîsterò). To SaMito con “gioia | wi colpo di pistola allorcha iFCareghiato usciva dalla ‘ | 


N 


del bambino. Io e Caregnato ci slanciamo alla 
0 chiederg ira e udimmo una voce che in veneziano di- 


Cenni (P. M.), 
ha confermate le 


Dal momento in cui il Carégnato | di Fonni, aggredirono i pastori Serafino Pintis 


è dui n ] sue primiere deposizioni, 1 n < È ‘annunzia clie Anna Woodeock A ? RT IR 
mo colpevo qova si Abitonio, me‘ assassinano o? n ‘conferma vale quanto la De osizione: 70 [6 Domenico Todde, e tubarono ‘al primo 100 "Cattaneo; ‘sabato ; 23 si cla 5 ci oe Len e ORIRPRIO Streiter ) 
 SOPrA egg; mon voleva andare in istradla inerme; tanto Muratori crede ch pie: REGIO: «pecore e 60 al secondo. À * cet rt 7 moriya.a- Ca» {hanno offerto di sottomettersi, -S& | 
eaci. il to che.sua moglie. si va risolt=. | interi che quando un individuo è stato ei ECONO, «stagnola, e riceveva onorata sepoltura nel ci- | ’ Teri ebbero Tuo, inosi imenti 
i pù gna, Sergpanezia cpr ER por ms: come»testimonio.e poi diventa impu- a rane mitero di Loreto presso Lugano, {fra le truppe tn ATTIRA -pombattimenti 
nella note mento i o parzini era siedo dit "EAT Geri) alla legge che si dia lettura delle nstere di Mors. — L’Organe DA 6-8 ru. Le truppe rius 


rrono a sbloccare, a rinforzare eda provvigios;. 


©BEe rac incolato dalla moglie viderentraresil’Lobbia:tutto? fi» Cenni (Pubblico Ministero). È curiosa la osser. ae ven — Sti nare i forti: di Dragali e di Cerkvice. Le pers. 


a SONA di sostenuto dal. Ca i È apo 7 5 i 
Ma l'attenta, sangue: ho regnato.e dal {vazione della. difesa, Per. me-la verità è sempre I TIZI Ù dite sono considerevoli da ambe le parti 
a COMMOZIONE impasto periti be pistolettata | verità; Gi non ssi.sa.perchè:si debbano metterti ine da NOTIZIE ULTIME Li ri 
mo, -l' attivi fosso ct Dini Papers poi vide:che-|- toppîacchè la si' trovi, Det resto, se la leggeram= |” Spe ” , GFERZORE Li. | 
ire gli anto ER porto, pel, quale ia casta deve ene re Per 1 testimoni questa lle i ; t questo di di ne E alnal i | 
018 viaria 8 IG n A Q bbe e si È 4 
vete qnd | BALI l'io lo cha ta | 0 car ms fiori pet ipa, Roi | Alla Gatto file del 27 ego | _ UN Rossa, Gre |__| 
$ li 


bg Amorino»» Non» potrebbe..escludere.ch ili iudicabi] i 
via che | utili 

în pra tiecito ene al.giudicabile» Se Ja. dife 
da via? Sani Antonino; tanto più 
ja quanto che in quel momento in via Sant'Anto- 
rino Si 0, ordinariamente «i° finali, 

L/orafofe narra come in quel,momento egli do- 
vessg'Itovarsi in uno stato(di grande agitazione; 
però fammenta bene» îl racconto che gli fece sul 

vitfdepntato? € Lobbia; ' Fra ‘ ‘altré: cose 
ghe il Lobbia disse non essersi potuto 
prima.a. motivo dei pantaloni stretti. che 


na facilità con 
îi di montoni a 
cevano credito ai pastori, 
asione di mettersi in rela- 


Mancarono le 
le, non le ca. 
il corso della» 
dussero Ja se 
i) Simulazione, 
stra sentenza 
quel rispetto 
di Spello 


IS, 4 
è nn e) Ai cha la S. A. R. la duchessa d'Aosta.ieri (26) so-. 

giu pra un: legno a vapore, portante bandiera ita- 
liana ed egiziana, in 14 ore ha percorso il 
Canale dell’ Istmo. dal Mediterraneo al Mar 


Rosso. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 27 ottobre Presti 
Baccelli Soka 
avv a a FG. 56104, 208; | 
Giogo NEL cos ego AI 
DE si n Im) ri naz. pag. 50 FO.1. 7935 d. | 19,30, 
La Gazzetta Ufficiale del 27 scrive: ©bbt Boni Ecelesiast.: N1: '8611 a, f£ 


La ia supplementare delle Indie, partita da Az. Regia coint. Ta- | 
pomeridiane 


Thu \ Sebbene si avvicinassero alla 
ima, erano uomini, robusti; dalle-.forme |» 
, e siccome facevano -il' commercio.in gran- 
le, furono veduti spesso al mercato di Mons mal 
Vestiti, ma con delle ventriere. piene zeppe di mo- 
nete"d’ oro. A 


fra la verità detta: da> un: testimonio ‘ela ‘veri 
Ù : T verità 
piste iee eno dr è«mna ‘grande ragione 
lic ‘Ampedisce di stabilire confronti 
deposizione. di. un testimoni gola (i dna 


nella serenità 
tin traccia del 
e 


* Mossandria sabato. 23 ad’ore:42I bacchi; carta. +. FG: lp :647 — d. 


È 260 ARIA 1 ; 0 e quella di un impu- irca: dici i i ; pen are? | ObbI, 60) ; | 
o. Oliv rendevano difficile. 1° operazione di. estrarre le :pi- | tato. Entramb 4 ; Or fanno circa diciotto mesi che, uno dei fra- |-contemporaneamente-a quella per-la via di Mar: » 6 oro Regla Ta- | 
del Pi Da peri P por: ripescare de gelo RAEE, ico perio telli Thirion, Niccola, venne a Mons, e quindi si | siglia, pasa a Bindi iosa ablaood eri hacchi,, carta. +, Nul, BIT—d, | | 
Gtintonib pi il teste» racconta avere-intés verso le ‘qualtro«| cosa; 1 dettagli, di una | recò nei dintorni; trascors)* qualche» tempoy: seriza -|- fu inoltrata; verso Susa; com treno in partenza. ad> Ax. Banca, naz. Tosc.. j P | 
ì banco! de « du wi fiacolleraio detto il Livornesiho corte parole" | Pres: I tribumale si ritirerà ali che la sua famiglia ne avesse» più: notizie; -Pietro.|:ore:4.20, antimeridiane. Lerrelatiye,corr!spondenze, To genî. 1909 "N. 1 1700°— d. | = | 
nio. o porunziso $ “E pireria delle Pappe o sotto i LI però voglio dirigere: ‘un? ida Moneta a ‘a faregionziuete agio farne» riconti sedi | Srtivoranpae, Londra, nnpei) BA adr 009; 8.49 di boa Vagli ar e. l 1050 Sat 
riarazione, î S. Maria Maggiore, corte parole, che | l'imputato, Fl IO IE Ye serie pilo pie freno ole il LE * 88; RP. nina di 
Pa i inngonò fino a noi. È E Ù terzo fratello Thirion, Gustavo, qui. venuto per ri- ILA Obbe "835 RF! RRX*NIh v— d. | — — 
Niva Pri ela "ite che Scese stre volte da casa e racconta ih | Ntstri ir A Diesalo avele dello: che il Lob- | trovare gli séomparsi Niccola 6 Milne itali, DIE DRORE Diventa lee i — al 
nil den orin circostanze , © sostiene chesa Iuisil Lobbia: |,ste«duo 00609 > colpi. Come conciliate que- | | Fino ad Homnu si seguivano le traccie dei fra- | La Correspondancer italienne + del: 271-scri ve;-| ODbIBa1® dellesudd. Ne li :168:—<d. | = | 
tr Mu. raccontò il fatto sempre nello stesso modo, LES Viregniato, To gi telli Thirion, ma'noù più oltre: L'autorità: giadi- |" che: la» presenzadet: principe:Amedeo;a:Costan= | Az:$S EE. Meridion,, FC. 1,308 142 ed. 302112; | 

sinl'ion di jto/cha, allorchè era quasi: giorno egli vide | ferite OD si Dod do i avere delto che le | ziaria di. Mons; alla) quale; non; possiamo, fare elogi, |, tinopoli fa una propizia occasione per la colo- { OPD!. 3 °1o delle dette. N. —— d. (165, =. i 
suo difen; ag cr gerdie di' pubblità- sicurezza; le” quali-‘ve= |- posso avere:allora sbagliat © ferite erano tre, Io | che non merita più del giudice istruttore, iniziò | nia italiana di manifestare la sua affezione a | ODDI* demani 8 join è 
LA sore, iavaniò dethè: în via: dell’ Amorino non uscisse |-scritto-male, Ce ilo RILS pNIArIOGt Pastore Dacaonis ehofla| S. A-ed all'anigusto/Fajniglia Reale, Vojindo Obi in, non com f N hi Lp >) ta @i 

A quelle case; non le rico tri MAI: " , | voce p ica indiziava quale assassino dei fratelli | festergiare l’arri: inci; fn cli Ca Compra Sodo di! 
suo difensore va dovrebbe siro de pri ma | > Pres. Il tribunale si ritira in: Camera di. Consi- Thirion, ma non adottò nessun provvedimento, nè PRE vo cel Paincipe, la colonia gli | ObbI. SS, FP. Vitoria 


Blio per deliberare. 

(L'udienza. è sospesa per. 10 minuti). 

Pres. legge; un’ ordinanza.,, colla; quale è detto 
che,. ritenuto. che il: Caregnato nell'istruzione con- 


‘o. sopra. quattro battelli.a vapore, 
che hanno quindi accompagnata la Sesia fino 
allo scalo dove S. A. scese. 

S. M. E il Sultano: l’altra sera dava ‘un 


Emanuele: , + | Nl —_-d,i{ 4 
Impr, comun. Napoli 

înoro (if, sottoscr.) NI —— d, 
5: oloiit. în pice. pezzi Ni 1; 5650 d. 


fece operare nessuna perquisizione nella casa di 
quell’individuo, di- pessima; fama; © l’ inchiesta non 
diè alcun resultato. 

Giacomo Dessous frattanto se ne ritornò tran- 


Racconta come trovò un buco nell’assito d’ una 
licalo, finestra e come: introducendovi: il ditò credette:che 
ivi poteva essere penetrata la»palla. Poco tempo 


LI 


a presa told lopo la palla non ci era: più nel buco. Si mera» fermò le cose dette.come testimonio, ordina darsi quillamente a casa sua, pagò i debiti che aveva '| pranzo ‘intimo’ alle LL? AA. il duca d'Aosta | lo id. lidi +... (N 11364, = mi 
gio della di. bc © cerco eta tari sfuggire» ciò | lettura delle deposizioni scritte dal Caregnato. contratti, si pose a C RURnI in montoni come |.ed il principe ereditario di Prussia, A quel | IMPr. naz, pice. pezzi NI. 80—d —— 
dice oggi che Dico:che' il Lobbia gli ha so cri è Sianaeliora ne da:lettura. Risulta che îl Care- | uomo che avesse capitali, ed în breve divenne | pranzo erano solamente invitati i membri delle Mpa DIET Gdr de 
e gl' imputati Poiccn, sempre delto di avere | gnato ha, delto, nelle, deposizioni, scritte, che il | uno dei notabili: del suo Comune, senza! che per- | legazioni d’Italia ei ‘di Prussia ed-i ministri | Quutenzte, cr0, soll: C.1,,199 — d. 198— 


ObbI. Fond. del Monté 
dei Paschi, 5.0 . Nyl, -375,—d — — 


rigevuto wn:colpo al: braccio:e' due alla testa; 


) Lobbia aveva riceyuto due ferite. 
Pres. Nel suo interrogatorio scritto vi sono dette 


Indelicato dice che il sistema ed il modo di ine 


ciò gli abitanti di Hornu cessassero dal conside--| ottomanix-Teri il-duca d'Aosta doveva assistere 


“rig cose diverse da quelle che Ella dice: terrogazione usato al presidente è tale, ch la de | Brione e pere di qualanqhe | ad una rivista nilitaro, © iti sera doveva re- | Napaloni doro: : ‘GY: 20080. | 209 
a lettura della Martinati. Potrà essere, perchè dopo tre mesi | fesa non vi si può associare, Poco tempo dopo la scomparsa dei fratelli Thi- | ©A"S! 2 Thérapia, avendo stabilito di pranzare | Prezzi fatti del 5 co 56 05 fo. i 
non sì possono. ritenere-le- precise. parole. che. si | res. Ora trattasi. d’ accertare fatti e sul modo | rion, il Dessons chiamòri' muratori, erforercolmare | 21! legazione, d'Italia. Borsa di Milano del 26 ottobre. 
tri darà ani sno pronunziate.: , i, Ldi accertarli il’ presidente crede’ di avere diritto di | un pozzo ch'eravi nella corte della sua casa, e co- | . 058! îl duca d'Aosta doveva accommiatarsi N Pr. fatti 
Dopo avere riferita la. descrizione fattagli dal | non essere rimproverato. Res struire uno stanzone sopra una fosse @ purin' che | dal sultano ad'una colazione che S: M° Ti gli | Rendita italiana 8 jo . cont ra pa 
id presa È dell'aggressione, il Martinati rion'eseludò di Indelicato dice che le domandé minuziose del | trovavasi in fondo alla corte. aveva offerta, e questa sera S. A. R. calco- » n. 8 xo. È ta PAR IO glo 


detto al giudice istruttote che pensava che 


Lobbia 
pf: ) presidente devono» confondere qualunque imputato. 
fato poteva collegarsi cogli affari della Regia, 


E impossibile ‘chie: sopra il’ fatto di un momento 
Det resto non si può escludere, secondo l'impu- | gl imputati possano essere sempre d’ accordo, Io 
\ato, tiè l'aggressore pedinasse il Lobhia, e sa- | Porciò protesto: contro questo! sistema. 
rebbe possibile chè egli Si fosse trattenuto al caffè Presi lo Y° ho ascoltato con attenzione, ma sono 
di Parigi dove si era fermato il Lobbia, obbligato ‘a’ continuare ‘la stessa via che mi pare 
a che trovò il questore: molto commosso'| la- più propria a:scoprire-Ja, verità, 
per le parole pronunziate alla Camera dal deputato |: — Caregnato, come spiega ella la contraddi- 
Miceli e che egli Martinati lo assicurò di non avere | zione fra le sue deposizioni? 
Mai eréduto che Ja polizia ufficiale insegtisse» ili |. Caregnato, Come vuole che le spieghi? Allora 
Lobbîaj ‘arizî gli promise tutto -il suo concorso per | fui intorrogato come testimonio e dissi quello che 
lo scoprimento, dei rei, tanto è vero che gli rae- | S®Peva,. oggi come imputato cercando nella mia 
comandò di tenere d’orecchio le chiacchere delle | Memoria trovo che il Lobbia mi disse-di-avere ri= 
donne che. discorrevano. dalle. finestre. Parla, ma | cevuto tre ferite. 
a voce bassa, della straordinaria accorrenza delle | L'udienza è levata alle GIL. nf 
giadià: di città. e conferma che una di esse diceva | . Domani udienza. x 
Cit ne sapeva tanto per ‘mandare tutti in galera. i 
ai dn n: avere erro il Corsale 
lo n faceva parte del i Î 
sie presa dal emigrazione. È ola 
‘a si facevano "Dite dome il Chisale® giò riferi essersi ègli tro- 


lava; di abbandonare ib Bosforo. 

Probabilmente, il principe: reale di: Prussia 
partirà, domani. da. Costantinopoli per recarsi. 
in Egitto. 


Drspacer ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 26 (sera), — La città mantenne il 


suo solito aspetto e fu perfettamente tranquilla. 
Parigi, 26. — La Patrie dice che il. go- 


L’atitorità  gividiziaria non pose mente a-tuttò 
ciò, e lasciò vivere in pace il ricco Dessous. 

Dieci, giorni. fa,.-la. moglie. di. Giacomo, Dessous 
cadde ammalata, ma ‘al dottore Querton che la 
curava . parvero strani. i. sintomi. della costei ma- 
| lattia, perchè. mentre- il. giorno. stava. abbastanza. |. 
bene, la notte, bevendo le bibite che preparavale 
il mafito, era presa) da vomiti; 

Dopo avere consultato il suo collega il dottore 
Deneufhourg, il dott, Querton raccolse le materie 
“vomitate dalla moglie. del' Dessous, e le chiuse in 
una bottiglia per sottoporle ad analisi. 

Sabato passato; il dott. Querton visitò l’amma- 
lata erla trovò in'via di miglioramento; domenica 
- mattina però, Giatomo Dessous andò a fare visita 


7 Merisi È se verno ottomano scoperse una vasta cospira- 
a’ suoi parenti, invitandoli a reedinsît a visitate sta” | ‘razione nell’Albania e nell’Erzegovina che 


ADI Ra pie Lo o aveva relazione colla insurrezione di. Cattaro. 


e poteva morire da un 0: Ses n A : 
discorso tenne il Dessous al parroco di Hornu, Furono arrestati i capi -e- sequestrati alcuni 


Lunedì mattina;la cognata di Dessous era seduta | depositi. d'armi. L'Austria e-la Turchia fir- 
al capezzale dell’ammalata, che.si trovava in istato | rnarono' una convenzione per. una azione col» 


Az: Banca Nazionale “; cono — — | 1940 
Id, Str, ferr. Meridion, cont. 298 — | — — 
Obbl.SS. FF. L-V,Italiacente,  — 1 — —° 
»._» Meridionalil;m. 196& —— i 
» Beni demaniali | ‘cont. 438.50. —_ 
» » «lm 
» Città di Milano1860 cont. 80.50. — — 
Borsa di Torino del 26 ottobre. 
Banca Nazionale c. d, m. int. — — 
Corso legale 55 90, 
Prezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 97 a 20 93. 


ammi relativi 
e; fra essi vi 
nale è malato. 
Tribùnalé do- 
| fosse esami- 


potrà recarsi 
trova inutile 


icconti quello 


io dal 1849, 
nizzàre a Vi. 


H Sottoscritto sente il doveré di ester- 
nare la sua, viva riconoscenza agli abitanti. di Brisi- 
ghella, per Te non dubbie prove di simpatia che 
gli dimostrarono durante il suo esercizib in q È 
città in qualità di maestro di musica, e spe i 
mente negli ultimi giorni avanti la” sua 
dî colà, che dovette lasciare non senza © rinore 


mento grandissimo, ciò che nom avre he fatto se 


lire nella sua 
brevî circo 


| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARP 


Regia ; seppe vato in via dell'Amorino: 40- minati pri sal, 7 ; i ta ; 
origin N prima dell’at: del D D ili; ; A abbastanza soddisfacente; ma. lunedì sera, verso | lettiva. Va 
LAP | Ms gr men di Ge | cr ilo ol rit i pe | di 0: _ cn tp | i pr 
Ù, n el Fambri, ma ia, il q o |. rai, el i pi i da vo | i membri, del gabinetto. ministro  Zorilla |, trettanto fortunata sul. loro affi li. quantune 
ua la prima È 7 | Pambri Uella quale, le batterie dei reggimenti d’ at mao ) Tetto, ..egli,, quan 
È sapeva invece molto intimo del Fambri stesso, con- | COMA quale, Bgimenti d' ar clero ed accettò : 
nai i | rt rr SS | Canpogno sto nl dvsni | DIL A Fia a ge grego ul, dere i st | ue ae 3 A al 
suo "i ll primo a parlargli della lettera rubata al Fam- | tive, debbono ridursi alla, formazione stabilita]. Il dott. Quertony: soî quella mor a Domani avrà luogo una grande riunione » 
n Capera, di »ri-fasit-Corsale, -ed-i-Martinati; avendone avuta-|-sul-piede-di- pace» —. - fanea, fece parte all'ani giudiziaria dei sospetti della maggioranza per ‘discutere Sulla scelta | A = = 
List tna copia, la stampò nello Zenzero. Bùirei non | Movimento del 26 annunizia' che l’o« | Che nutriva, ed ‘un mandato di arresto venne spic- | (© i Sr internazionali tenere brevetti d’in- 
dierà. areral’originale della letera diFambri; © al Lobbia | roravole Rilata. sbinigico della roari ‘gatò contro Giacomo Dessous ché, quando” seppe | del monarca. cf 4 UBBONO venzione indtalia ett'all’estero; Firenze; 
la del il Burgî stesso) © 3 norevole Riboty, ministro, della marina, &'ar- fai gendarmi, che. lo: arrestarono: com'egli fosse |  Muova-Fork, 26. — Teri fu promulgato nel- via del Fosso, n° 22. 


Avana il decreto che proclama Ja libertà re- 
ligiosa senza restrizioni, o 
Berlino, :27. = Lar Gazzetta. della Croce 
dice che il ministro delle finanze ; domaftdò 
la sua dimissione, la quale sarebbe stata ac- 


Cenni chiede si prenda atto di qualche differenza rivato alla Spezia, per completare l'indugura- aceusato dell’avvelenamento di suà foglie; esclamò: 

che risulta; fra/le: deposizioni del Martinati:” gione dei bacini che ebbe lnogo..di.recente. ,..{ /Von è che ciò? È 
Caregnato, interrogato, risponde che egli'andò in — ll Panaro del 26 scrive ‘che le notizie | - L'autorità giudiziaria di Mons, vedendo Giacomo 
che si hanno della rotta del fiume Secchia 4-| De6015 imputato di' veneficio, GIANO 


; fi + finalmente agirg, è4' il signor Deleconrt. procura- 
Rovereio. fanno -sperare.che i danni arrecati a tere del Re, ordinò Si facessero degli. scavi nel 


É 
i 
I 
È 
È 
} 


‘APPARTAMENTO -. 
da affittarsi pel 1° novembre prossimo di 14 locali 
al 20 piano, Hen esposto. e ventilato, presso la Sta- 


quelle campagne sieno minori di quanto sî Ni in, subito dopo compiuta Scettata.. Sa È sa zione in via Luigi Alamanni, 25. Per il prezzo 
temeva. Un ispettore del ministero dei lavori Foalopala è p WA @IICA Hi Vegone. pt Parigi, 27. — L'imperatore si recò: ieri. | ‘irigersi al sig. Omboni, Albergo Rossinî, via Ghi: 
Pi pubblici fu a visitare il luogo del ‘disastro, e | . Nel pozzo furono rinvenuti i' cadaveri‘ di duo | Sera al teatro e fa assai applaudito. bellina, Firenze, 


dei’ fratelli Thiriow, ed il cadavere del terzo fra- Ling Rua Il galiza delle sioni, 
tello-lorsi ‘trovò:sotto lo ‘stanzone di recente co- | municipali gio, dimostra, la crescen st 
strutto. influenza della coalizione dei. partiti ‘clericale LINGUE STRANIERE 


Gili stavi continnano, perchè}si sospetta che il |'e radicale. Il patito ministeriale trovasi assai | ‘..nceso, inglese, tedesca, spagnola, Mussa è po- 


solo a casa Martinati, doye il Lobbia aveva pro- 
messo di raggiungerli; andò nella stessa casa, dove 
trovò il Novelli; la serva.era-andata-a letto, c'era 
Soltanto l'antica balia. ) 


presto si procederà alla pronta chiusura. della 
rotta. nei > hh 

” — leri, scrive il.Popolo Italiano di Genova 
del 26, i nostri fiaccherai si posero a fare 


Dopo avere Haciato.il bambino ‘del. Mattinati | © È Dessotis! abbia! pure’ uccisi. due. altri ‘mercanti ‘di. | ‘indebolito: VERITA Aldi O Sordi Volioni pere ein 
mc alla comera, da leto; udi: duo colpi di co e otro noe piazze col { bestiame che, duo anni fa, stomparvero noi. din BORSA DI PARIGI Testa. dial, da profeti” Melia Cini Roich- 
pistola e’ udi tà parola: Antonio. La voce non'gli:| ‘0 *oro ciffacima. | cone i IAA Ra CE ; ParigL 07 8.bre — | ‘Gogala, Guzzo, Grimala-Lubuiskt, 
eta nuova, ed allora disse uesto è.it Lobbia. quella unanime dimostrazione sia una récetite Questa mane, il procuratore del: Re, accompa- si L, pe Tecitaio Cavonis-/via delle 087 10, (Firenze. 


gnato dal giudice istruttore «e--dal medico legale 
Lebruh; è partito per Harna, denti mostreranno 
i cadaveri a Giacomo Dessous:; che aveva (una italiana 5-0; 
'ganzà; incintà, ché andava a lavorare in casa del- 3° are Cir I # 
l’accusato, senza. curarsi punto nè poco. della de- suonò Réndita Tanti dl Assicurazione us ui - 
funta; che conosceva. quali. relazioni ella. ayesse Assicurazione d'un enpitzle pagabile all'agsico- 
con suo marito: ralo stesso quando raggiunga una dala età, Oppura 
ai suoi eredi se esso mnore prima. 


Se l’incuria mostrata dalle autorità del Bel- I & LET, 3 
ili i fosse î in. | Fettovie Lombardo- Venete . -| 527 —-|326.— Tao D con partecipazione all'80 per 0j0 de- 
gio in questo caso, la si fossé usata in Italia, Obbligaz. È 10) 38198.) 032.90 0) gico; ti (YA TEN 


Andò alla finestra, poi > precipitosamente le| disposizione municipale, che li obbligherebbe 
stale, è trovò il Lobbia' disteso per terra. L'aiùtò | a vestire ‘un identico uniforme. “Pare però 
& rialzarsi, ed a trasportario în casa. In quel ino” | ‘che, se il Municipio concederà loro un, au- 
Mento comparvero diverse’ guatdiò ‘di Questura ed'|' mento di tariffa, lo sciopero non avrà seguito, 
na Tenani è Bosî. In quel momento non | è che i fiaccherai indosseranno di buon grado 
lese nessuno che fuggisse; ‘tantà era la sua preoo- luni È 
— Questa mane, scrivè. il Commercio di 
Genova del 26, sulle calate del - pottò ‘ebbe 
luogo una dimostrazione di barcaiuoli, capita» 


Rendita francese 8 Sto: BI 71.50 | 71 65 —--===">=T=="" 
SIZE E 5370 | - THE GRESHAM. 


Waronr Divensi 


In 
Benelli. Ma no! (Si 
> Caregnato. Perdono; volevo dire Novelli. >. - 
Pres. Zitti gli altri; c’è qui il. ite per 


‘che ‘cosa direbbesi:? Pur troppo tutto.îl mondo 


AVvertire le i a 3 ® ia dd i lisi È Ferrovie Romahe. . . . | 4750| 418 - = er a; bé.anpi i L 3,98 
pia] o le 15-45 iù fiati da ‘una deputazione ‘coì bandiera. Lo SÌ l'a paese, Dimligazei > | ‘119650 | 982 cer Rf sspicagenio sato di L. 3, i 
avere ca to tre colpi d'arme di punta, che pri- dice che lo scopo di quella Lp sse — In data del 24 l’Oryane de Mons scrive | Ferrovie: Vittorio Emas i È Tree ano si Ti È 
Ma in Piazza della Signoria ‘aveva trovato il dep. di porgere reclami alla ‘capitaneria del portò | Tori mattina; Giacomo Horrtu, Ghio Aveva fa ca- bt ui SRL li a ci Da si Dei 35 ai GB id. id. Lo 8,68 id: id. id | 
Oliva, che andando per via dell’Amorino senza ri- Felativamente alla libertà di lavoro, sì. malme- | micia di forza cd una: benda sugli occhi, venne | Cambio Sulitalia catisda 134 178 Dai 40 ai 65 id. 0. Lo W95ia. va. io 
Suardarsi a sinistra si vide improvvisamente assa- nata da certi regolamenti che nen sono più tradotto nella propria casà e gli sì mostrarono jm- regio: Mobitidre francese "1.208 — |.007- Esempio: Una persona danni, ù von 
dopo che gli era stato. calcato .il. cappello in confacenti ai nostri, tempi. ' provvisamente'i cadaveri dei {tatelli, Thirion. Egli Obblig: della: Regla sabacchi» | 423 — 1 4% —..| pagamento avpno di L,. 348, assicura lale 
. I colpi vibratigli furono tre, come. tre sa- — La Gazzetta-Ferrarese del 26 scrive, che | i9ipallidi vedendoli,* ina ad un magistrato che. gli Azioni. < + . + . |620 —[620— | di L. 10,000 pagabili a lui medesimo. se. raggiunge Ì 
Tebbero le Haile ; » ? si srt jo: dei «giovani nati nel 4848 ) nel-|-disse ch'egli era stato il loro assassino, Dessons : Vienna; 27... ijiL'età di 60 anni, od immediatamente ai suoi aredi i 
(Non può ricordarsi se nel momento in eni ac: di rato: Hi Fetrata; si compìr.con e e | ne: » i Cambio, su Londra = —..| od aventi diritt»,, quando egli, muoia prima. 3 È 
torse, il Lobbia avesse il cappello in testà od in | US retto Dei 909 nea siti dich ti.sullo liste —.Nò, chi li ticcise fu Hoyon, i Londra, 27 ‘lb-riparto degli utili ha luogo ogui triennio. Gli ; 
— lerta. Non vide correte nessuno’ ‘in via Sari Ah- tà. S >. ‘Hoyon è Un yaslor® quaSi Settuagenario che di- Consolidali inglesi . . . . . . ‘93 12 | utili possono riceversi in contanti, od essere appli- | 


836 éstrassero il numero, e 73 furono de- 
tratti perchè appartenenti alla classe del 1847, 

a deri, scrive il Pungolo di Napoli del 
25, tmentre il deputato Entico Castellanò si 
trovava a Portici, la sua casa fu svaligiata 
da ladri che gli rubarono pure .una grossa 


È 5 . | cati all’anmento dé! capitale‘’assicarato;':001 a di- 

Roma; 27. — Un articolo del- Giornale di | minuzione del premio -annuale. -Gli-utili-già -ripar- 

‘Roma parla sulla responsabilità del governo»| fili hanno»regginuta la cospicua somma di cinque 
verso i possessori delle. azieni e delle obbli- | milioni. È GS 

gazioni (elle Strade ferrate Romane. Dice che Dirigersi per maggiom schiarimofitit alla Diro- 

All’Amministrazione di queste ferruvie devono;| zione della Succursale d'Italia in Firenze, via der 


lonino. Lé pistole le trovò în casa Martimati senza 
Sipere chi le avesse recate. Non sa che il Lobbia 
nemici e disse che se ne aveva, non, erano. 


the nemici politici. 
“Non può FUSTA nè:affermare che.altra gente 
allnfaori di Tenani, Bosi e due guardie: di -pub- 


mora ad Hornu, 

Qirindo Dessovis fu cordotto presso ‘la giù fosse 
‘a ‘piùtin, nella quale trovavasi steso il terzo ‘cada- 
vere, egli confessò d'avere infulti assassinati i fra 
telli Thirion mercè l’aiuto del vecchio pastore Hoyon, 
ina negò d'avere ‘avvelenata sua moglie. 


Sicurezza venisse in da qual (cel n x + Dessous confessò pure che, dopo averli per bene | rivolgersi gl’ interessati per esigere «i frutti | Buoni, N. 2 (Palazzo Orlandini), © Melle uito- 
somma in rendita «heat Lee cre dii Mbriacali, egli strangolò i fratelli Thirion, © che Loto. L'‘atticolo-richiama all'atto di con. | vincie alle rappresentanze Tovali: {N..3) 
=) Nella pera; notte, Seri quindi Ti seppell, facendosi aftitare la Moyon. "Que | cossione 42 maggio 18560 1860. " igATRI-DEL 28 OTTOBRB 


Sardegna del 22, sul piroscafo Cagliari ‘arri: 
varono-dal continente 163 operai; che vanno 
‘a lavorare nelle miniere di metallo ‘che vi'sono 
‘T nell'isola mostra. 

(Gi scrivono da Tonara il 19 che nella notte 
del 45 sei individui, che parlavano-il-tialetto 


sl'ultimo fa subito arfestato e confrontato con Des- 
50us, ‘ma negò d'aver preso parte ‘a quei Uelitti. 
Giac ess 


Berlino, 27. — Il presidente della Compa- è L 
guia marittima, signor di Kamphausen,. fu no- PERGOLA" — Opera Gli Ugonottt, 
minato ministro delle finanze in luogo di Von'| TEATRO NAZIONALE. — Opera Le Eiucande 
der Heydt. È s| di Sore.to. — Ballo L'ultimo degli Incas. 
Cattaro, 27. — Gi’-insonti.che-assediavano» |-NICCOLINI. — Una' catena. 


lî assassinò nel marzo, 
no 62, 58° 13 anni.‘ 


sbta Ticinese del 25. 


mt 


Centesimi 5 al numero 


La prima Domenica di No 
ESCE IN TUTTA ITALÌ 


L'ILLUSTRAZIONE PO 


. centesimi 5 il numero 


con relative incisioni. 


TION TETI NRE PER SETTIMATLNA. 


Ogni settimana si pubblica una biografia con un ritratto. 

Ogni settimana si pubblica uma veduta di città italiana con descrizione relativa. 
Ogni settimana si pubblica uma veduta di città straniera con descrizione relativa. 
Ogni settimana si pubblica wn articolo di scienza popolare, di storia naturale, di nuove invenzioni, 


Ogni settimana:si pubblica una Cronaca settimanale, con una o più incisioni d’attualità. 
Ogni settimana sî pubblica un romanzo ILLUSTRATO. 
‘Ogni settimana si pubblica un quadro o una statua d’autore celebre, antico o moderno. 


Il primo romanzo illustrato che verrà pubblicato col N. 1 è un capolavoro di EMILIO SOUVESTRE 


LE CONFESSIONI 


L'Allustrazione popolare avrà per collaboratori, non solo i migliori scrittori: viventi; ma anco' i più grandi' serittori di' tutti 
i tempi. Introducendo una novità straordinaria nel giornalismo, si darà ogni settimana uno squarcio scelto, in prosa o in verso, dai 
più celebri scrittori, sia italiani, sia stranieri. Ciò farà UN.A BUONA LETTURA PER SETTIMANA. 


DI UN OPERAIO 


GRANDE NOVITÀ 


Ogni domenica è oghi giovedì, esce un. foglio di 9, colonne cen 4 0 5} incisioni 
per soli CINQ U Ei centesimi 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE: ANNO, L. 5 = SEMESTRE L. 2 GO. 


0LYOUZ5M NONE NVUD 


1 Soci annui riceveranno «in dono una ‘Strenna a capo d’anno 


Dirigore Commissioni e Vaglia allo Stabilimento Tipografico Letterario di E. TREVES, 
în Milano, Via Solferino, N. 11. 


\ 16 pagine per settimana - <8 colonne - Sa 1O incisioni 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


PREPARATO IN FRAY-BENTOS ; (AMERICA. DEL SUD) 
DALLA LIRDIG S° RXTRAGT OP MRAT GOMPANY (LIMMERD) LONDON 


PP.EMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1867 E DELL’HAVRE 1868, 


GON TRE MEDAGLIE D'ORO 


BRODO ECC 


DIN DEN 
a 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA 
Per Villeggianti, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | 


Prezzo di detlaglio per tutta Italia: 


Vasi da 1 libbra in L.18 — 1 
Vaal” gene principali 


Per gli acquisti all’ingrossosdirigersi in MEXZANO } 
V. Pettenkofer. 


NUOVE PUBBLICAZIONI, 


Siena. — I. GATI. — Siena, 


Gherghi prof. Rinaldo. — Trattato di Particelle italiane poste.a raffronto con lo la- 
tine aggiuntevi le corrispondenti greche, ad uso della 5® Classe ginnasiale, se- 
condo î programmi governativi. Siena, 1869. L.175 

Tvssinari padre “Dionisio delle Scuale Pie, Nuovo metodo con regole teorico-pratiche 

- per] amento della Calligrafia con 2 vignette in fot. Siena 1869. L. 1.50 

Pantaneth' pri frsrors Antonio, — Corso d’Algelra elementare per l'insegnamento se- 
condario. Siena 1868 L. 5.00 

Le opere sud.-si rimettono franche mediante vaglia postale o francobolli all'editore 
Ignazio. Gati. di Siana. 


"ISTITUTO E CONVITTO | 
DOLCI 


«. «in vasti e salubri locali con giardino 
MILANO, CORSO PORTA TICINESE, N. 85 


Premiato colla medaglia di primo grado ; 
dal quinto e sesto congvesso Pedagogico (Genova 1368 e Torino 1869) 


L'istruzione, in quest’istituto, abbraccia l’insegnamento ‘Elomentare Gin- 
nasiale o Tecnico (Sezione di Amministrazione, Commercio, Ragioneria e 
Sezione di Costruzioni e Meccanica) per cui i giovani vi‘vengono preparati alle Umî- 
versità del Rogno, agli Impieghi Amministrativi dello Stato 
ed al Comm o. i 

La Scuola speciale preparatoria al Collegio Militaro ed alle RR. 
Accadomie, attivata in quest’ Istituto fino» del 1860, continua regolarmente, 
© l'istruzione è affidata a Professori già appartenenti al cessato Collegio Militare di 


lilano. « 
Milano, 22 Settembre; 1869. Il Direttore &. IF. Dolci. 
© E._HX ab 


DI FERATO DI MERLUZZO FRERUGINOSO 


Preparaziono del Farmnelsta ZANETTI di Milano 

L’Olio di Fegato di-Merluzzo; come «ben lo dinota il nome, contiene discitHto 

del ferro ‘allo stato ‘di Lpgia oltre quindi alla proprietà tonicu nutriente del- 
POlio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede. anche quello che l'uso del 
ferro im) all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
* i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico og- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 8. 

Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante 
Ferroni e da Bizzari — Pisa, R. G.Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — 
Parma, Guareschi — Aléseandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri, ed in 
tutte le farmacie del globo, 


ELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inallerabile solto ogni clima 


libbra:L,.@.28— lil .libbra L. ® 50 — 1,8 libra L: 1 90. 
Farmacisti e Negozianti in droghe e. Salsamentari 


al sig. Carlo Erba, agente 
alla Filiale di Mridrich Fobst. 


NB. Cinseun vaso deve portera ln segnatura del signer Barone J. v. bichig e doti. 


| Capitano Fr.° Copello, partito da Ge: 


p | A N 0 FO RTI verticali quasi 

nuovi da af- 

filtarsi o vendersi a_medico prezzo. nel 

Magazzino di Luigi Franchi via Calzaioli 
No 5, primo primo piatio in Firenze. 

di 5.stanze con 


Q U ARTI E RE bellissima vista 


ai. Giardini ed alla via Remota pera n.8 
piano 3° presso Ja piazza dell’Indipen- 
lenza. 


| da vendere od affittare sulle amenissime 
| Sponde del lago di Garda. 

Questo palazzino è composto di tre piani 
compreso il terreno, di una quantità di 
stanzé riccamente abbellite di stucchi e 
pitture con cucina; stalle, sonderie e can- 


tine, havvi inoltre un bellissimo giardino 
con spazio che s’inoltra sul lago e bagni 


Pot gli ArîniaJati e Conv 


generale della Compagnia in -Jtalia 


Î | NA ap- | dell'acqua dello stesso.  » 
UNA SIGNORINA par- Lo spazio adiacente al giardino si pre- 
tenente a. una, famiglia distintà 6 cono- | sterebbe anche per l'erezione di un opi- 


ficio, 

Per le trattative rivolgersi. in Firenze 
presso la Società Generale degli annunzi 
via Cavour No 27, Milano presso l’Agen- 
zia della Perseveranza, Torino sig. Carlo 
Manfredi, Venezia Agenzia Longega, Ve- 
rona pnesso l’Amminis, del giornale 1° A- 
dige. 

Presso, i suddetti incaricati si potrà ve- 
dere anche la fotografia. 


scendo a fondo il tedesco, il francese, l’in- 
glese, l'italiano, lo, spagnuolo; Ja musica, 
ecc. desidera occuparsi in ‘Italia come 
dama di compagnia, istitutrice, ecc. Essa 
non dimanda onorario. Indirizzarsi ‘al si- 
FRI Niesper, negoziante a Lucerna, (Sviz- 
zera). 


se c=- BIANCA PERTICA 


pere 


Nova la sera del 6 corr: -con dispacci 
delle Regie Poste ‘e. Passeggieri peri 
Montevideo, Buenos Ayres ‘e Rosario 
di Santa Fè, approdòva Gibilterra 144 
medesimo dopo 114 ore di naviga- 
zione. 

Il:42 ripartiva da Gibilterra ‘per la 
sua destinazione con Equipaggio e-pas- 
seggieri, tutti in salute perfetta. 


Ai Gabinetti di Lettura 


ASSENZA DEPURATIVA 


concentrata al joduro di potassio 
DEL DOTTOR Pueowx DI POITIERS 


Rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
struggere le conseguenze!risultanti da ma- 
lattie contagiose, -paralizzare l’azione del 
mercurio se è stato assorbito; tali sono le 
Virtù ‘principali di questo . prezioso depu- 
rativo, che ‘nelle. malattie. sifilitiche è il 
compimento. di tutti i trattamenti usati 6 
serve a preservare dagli effetti contagiosi 
secondari è terziari, che radicalmente gua- 
Tisce se esistono. S'impiega anche. con 
Vantaggio nei reumatismi e malattie della 

le. — Flac. Fr. 112, 12 fac. 650 — 

osito a ‘Milano, all'Agenzia. Manzoni 
C) via. della Sala, N. 10, Firenze da 
Pieri e Targioni farmacisti. 


(Gatalogo illustrato). a tutti coloro che 
Ne faranno domanda in lettera franca. — 
Un ‘grosso fascicolo in 8.° di 82 pagine 
a ‘colonne contenenti ‘articoli diversi e 
l'Elenco dei Giornali Francesi. * 


| Marcninco EPILESSIA Malcaduco 


. Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta 
incurabile, del Dottore STIERNON. di Bruxelles. — 1 documenti’ constatanti ‘ le 
suarigioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gratis a chi 
gliene fa ricerca l'istruzione per adoperare il suddetto rimedio. ‘ 

Prezzo della casselta contenente il rimedio per l’intera cura in | venti giorni è 
relativa cinta elettrica L. 40. — Le spese di porto a carico del commitente. 


Fi Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2, p. 1. Genova. (2) 
TTI 


GRAN FABBRICA E VENDITA DI MOBILI 


DI ANGELO MERONI. — Grande assortimemo di mobili di ogni genere e di 
ogni qualità, con.Jaboratorio ‘di tappezzeria a pri n rica. 
Wia Vigna Nuova, palazzo Ri i 


Firenze. È 


Tip. dell’Ormfiò 


È 


diretta 


da 00° Carlone. a 
sia 


a del Pario»o, N. 20. — , 


Si è pubblicato 
dalla Libreria di E. POLITTI, il racconto storico contemporaneo 


TROUPMANN 


O IL TERRIBILE. ASSASSINIO. DELLA. FAMIGLIA KINCH 
i en ULISSE BARBIERI. 
Divisione delle parti: La: Taverna di madama B — Vitti 
ogni dell'ambizione — Il campo di Pantini — AlbHavra = Trapae 
no — Una Lotte dopo il cieli — L'arresto — La sala dei cadaveril.,, 


È Un elegante volumetto cent. 50 
Firenze, presso Franchi Ulisse, piazza del Duomo, nuîn, 15, 


«ia 


Assag 


PREZZI FISSI 


INGRESSO LIBERO 


Distinta dei principali articoli arrivati 114%, 


VIA 
POR;S, MARIA, Ds 


cu corre) SS 
Estratti d'odore della fabbrica Lusin da L. 3 la boccetta a L. ib. _ bia È PA 
diverse della casa VioLer e GriLé rrenen di Parigi. — “tear gh jncotì 
trasparenti a 99 cent. 11 paccodi 3 e:L. 115 quelle in colore; al dettagli, w che il Î 
cent. il pezzo. Caldaie:ad: acqua. calda secondo l'uso delle strade ferrate, _ Sag soy do 
forbici @ coltelleria de cent. 25. il pezzo. a L. 15. — Velocipedi a due taola peri Î, che-© 
nire il locale che il. BAZAR ha stabilito fuori la Porta al Prato, ; dal pi br- Lt tà 
Guadagni. to Caf 
Erste TORA RI pe Ei gr I pi bbliche, 
COMUNITÀ DI FAUGLIA dere 
v Bese «lire ninni delle 
; Provincia di Pisa A Mio de 
; x , : n 
AVVISO DI CONCORSO (ie 
Il Sindaco del Comune suddetto. inerendo ad una deliberazione del Go È 
glio Comunale: dello! seorso' giorno: r be Li dico ® Si * 
RENDE NOTO Shi julia duo, $ 
Che essendo tuttora vacante la, terza condotta medico-chirurgica residenzia]; | ‘oro. Jau.Ne 
provvisoriamente: in Fiuglia, cui è annesso l’annuo stipendio di lire 840, “ta ‘0309! ndo." sia 
vita tutti coloro che bramassero concorrervi ad inviare all’uffizio. sorivno | (0! dizie 
franche di posta e renatte su carta da bollo da cent. 50, le loro istanze cor. vara con iz 
redate' delle respittive. matricole delle fedi negative di penalità, e di lutti quei g non sullo 
documenti chie crederanno utili e cò entro il di cinque del mese di novem. Maia dire 
bre prossimo avvenire. Il relativo quaderno di oneri si trova ostensibile nelja Coni che un 
Segreteria C- munale, dovendo i concorrenti uniformasi al’ medesimo in ogni » valle 
arte t 4 PI 
sua Facili dal Comune li 43 Ottobre 1869 Il Sindaco " pisiarò colla } 
Cav. Avv, Egidio Pieri’ si ira mi 
D vendo x 
INCANTO VOLONTARIO, | “soi no 
i n pa 
ii ta ione del reddito di circa L. 10 mila | Si!9588 cos 
cora Tetiao Ie fab Torino-Milano, e di dh, pira ‘ ppcospirazion 
circa da Torino. — Essa si compone : i | dieito gariba 
4° Di una roggia di proprietà esclusiva destinata all’ irrigazione e ricca di duivi, into 
forza motrice, della quale è presentemente utilizzata una sola parte per ger- | MS! 
vizo di 5 opifizi. compresi nella vendita. ianente. appu 
| 2° Di ettari 390 circa di terreni. coltivi e boschivi son palazzo e saseggit N senza forza 
rurali, oltre a parecchie dipendenze, fra cui un molino posto sopra eltra li questa sétt 
roggia. # Rei Rort 
L’ incanto avrà luogo il ® dicembre 1869 in Torino vello studio del | ao sul 
notaio GHILIA, Piazza San Carlo, casa Natta, sul prezzo di L. 500,00. [broezò por 
Per maggi ri schiarimenti rivolgersi al sudiletto Notaio, ovvero al geome- | i » 
tra BECHIS, via Bottero, 19 si » Ag 
LI) 
ARTILUOLI Mò ristreitissi 
ARTICOLI SALERIA A V a date, "chi 
a qb naGAzzI Aia cia arca 
FANPARIA DEPOSITI E ‘pelosi, mero 


Toledo, n. B41 
Doragrossa, 3 — 


Se 


Fire via Cerri 3 
Corsia del ame Roma; via Fina, un quali 
del Corso, n. 841 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 0, sprenii Cit dò 


ARTICOLI DI ‘OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 
sì proviene {l pubblico cho nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


STABILIMENTO NAZIONALE 


Ministra : 1 
Mita: quell’ a 
fba separa 
Wta ‘Partan 
lè giusto « 
tè irlamentar 
Pa mad ira 
Mipattdi, te 


DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO 


SELVA BARTOLOMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in Torino, va 
della Rocca) — Letti di ferro ‘da una piazza 0 
saccone a molla da Lire 40 a 50 e più, 

LETTI A NOLO. 


RLVEZIA 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI GENERA 


(in San CALLO Svizzera) Ò 
Sicurtà di merci e valori viaggianti per mare e par (ott? 
Capitale 5 milieni di franchi | 


< Autorizzata con R. Decreto 14 ottobre 1868 
Agenzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Uguecioni, 


presso la Ditta, Giacomo Federer. cuni | 


n. 6, 


PASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI 


Queste pasticche sono il migliore specifico conosciuto snella 

per far ritornare la forza a coloro che per eredità o per abuso ne 
e 

Si garantisca l'efficacia infallibile delle medesime ‘essendo Jo sign fn en 
omosciute, e 'si garattiscono altre) coma affatto innocue all'organismo i 
Queste: prese nel'corso del giorno da una a sei, secondo il bist desaon. 
if{potenta azione elettiva sull'apparato genetico. — La scatola Le ®.3 k 
Preparate dal Chimico. T. S. Stresino TA 
Deposito ‘generale presso Dun e Malatesta. via, Vittorio Eamannle, ii nella 
vorzo (Toscana), Pisa, Rossini ‘e U. farmacisti, Viareggio, P. Biagi. PÒ 4 
farmacia Ferri. SIA 

Firenze, A. Darite Ferrotii, agents ‘commissionario, via Cavour, PV 
INB Si ‘spediscono dovanque franche ‘i posta contro vaglia di tiro 3 S, Suresi 

Deposito pnre della Timiama del Serraglio, preparata dal Chimico 9» 
per profumare graziosamente uu ni mitra infetto «di aria merbost= 
completa lire 1 50, franco di posta Jire 2:30. - 


MITI 


fossero ma 


n.YI 


BUONALUT] 


ULTIMI.E DEFINITIVI GIORNI 
della Liquidazione 
dovendo il locale restare libero per i primi del prossimo novembre onde 
i Magazzini ai nuovi fittuari. 


f 
; cortioguéit 
> 


